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SIAMO AL GIRO di boa
Sembra tanto lontano il 7 maggio 2012 quando 

– con i miei compagni di viaggio – ci siamo se-
duti nella “sala giunta” e ci siamo guardati negli 
occhi e qualcuno ha detto:” ora tocca a noi ma da 
che parte incominciamo?” Siamo a metà del nostro 
mandato ed è giusto fare una seria rifl essione 
sul percorso effettuato e sulla strada ancora 
lunga da percorrere. Ci siamo subito resi 
conto che molte delle nostre scelte sono 
“governate” da altri e gli spazi lasciati 
alle amministrazioni sono veramente 
pochi. 

Però nelle diffi coltà chi amministra 
deve porre in atto un disegno che a 
volte – anzi spesso – si discosta anche dai bei propositi di 
una campagna elettorale.

Credo di poter affermare con semplicità e con convin-
zione che ognuno degli amministratori (assessori o con-
siglieri delegati) ha lavorato e continua a lavorare per la-
sciare piccoli ma importanti segni nella nostra comunità. 
Abbiamo cercato di mettere in mostra uno stile che nasce 
dal volere – e - speriamo – dal  sapere ascoltare le perso-
ne  abbinato alla volontà di dare la “nostra impronta” al 
fare quotidiano. Certo alcune scelte nascono dalle pesanti 
emergenze che però hanno solo anticipato alcuni dei no-
stri punti programmatici.

E’ diffi cile condensare in alcune righe il lavoro fatto ma 
ci provo nella speranza di non dimenticare o sminuire 
l’importante lavoro della squadra che ho il piacere di con-
durre. L’analisi è rigorosamente fatta in ordine alfabetico 
perché credo che ogni attività sia ugualmente importante 
ed impegnativa da porre in atto e a volte i risultati non 
sono sotto i rifl ettori perché piccoli o poco pubblicizzati.

AMBIENTE: Continua lo sforzo per un costante e pro-
gressivo miglioramento della raccolta differenziata con 
l’obiettivo del raggiungimento del 65% della stessa in 
breve tempo. Risultato che deve responsabilizzare tut-
ti i cittadini nella condivisione di  un percorso virtuoso 
che l’amministrazione insegue non per necessità  (stan-
te i vincoli europei) ma forte convinzione. Notevole lo 
sforzo svolto dall’assessorato competente che raccoglie 
puntualmente le vostre segnalazioni molto utili anche al 
gestore che in questo percorso ci è vicino ed è pronto a 
correggere eventuali disfunzioni organizzative. Costante 
il coinvolgimento delle scuole su questo tema anche con 
visite ad hoc come quella effettuata quest’anno  presso 
la ditta Montello specializzata nello smaltimento rifi uti. 
Prosegue con puntualità la collaborazione con la Prote-
zione Civile con la pulizia delle vallette (valle dei Nidi a 
Sellere ultima in ordine cronologico). Si sta lavorando ad 
un ambizioso progetto organizzando un’altra giornata di 
Fiumi Sicuri per la pulizia del torrente Borlezza dal Fila-
toio e Macarano (siamo in fi duciosa attesa del benestare  
dalla Provincia). Posizionata la cassetta dell’acqua  nella 
zona del bocciodromo che sta avendo successo e  garanti-
sce anche un minor utilizzo di bottiglie di plastica

BILANCIO:  Si pensa che siano solo numeri ma non 
sempre è vero. Ed anche il bilancio del nostro comune 
mi piace pensarlo variopinto e frutto – dove è possibi-
le – anche delle poche scelte che un’amministrazione 
può fare. Certamente l’aspetto legato all’imposizione 

fi scale è preponderante e condizionato  da  molte 
normative  imposte centralmente (non ultima 
quella legata all’IMU sui terreni agricoli che 
sembra ormai una cosa certa) ma tante delle  
idee e delle iniziative portate a termine dai 
vari assessorati trovano “alimentazione” 
e copertura economica nel bilancio. 

CULTURA:  La scommessa a nostro 
avviso vinta è legata  alle pagine da cui vi scrivo. Molti 
i suggerimenti, i complimenti, le critiche che ci fate  per-
venire. Questo vuol dire che “Informa Sovere” è diven-
tato un appuntamento, un piccolo compagno di viaggio 
che aspettate per leggere  del nostro paese. Credo che 
abbiamo ampiamente dimostrato che non è il giornalino 
dell’amministrazione ma un’importante fonte di notizie 
che rifl ette – a mio avviso – la vivacità della nostra comu-
nità non sempre giustamente valorizzata. Forte l’impe-
gno nel campo culturale che l’assessorato competente ha 
sviluppato in collaborazione con la biblioteca comunale, 
il gruppo di ricerca storica Agorà, le associazioni, la par-
rocchia e i privati cittadini. I risultati sono sotto la lente di 
tutti e mi piace ricordare le recenti iniziative su Daniele 
Spada, sullo scampato incendio di Sovere e quelle che an-
dranno a caratterizzare il prossimo anno con il coinvolgi-
mento delle scuole. 

ISTRUZIONE: punto fermo ed importante che mi pia-
ce sottolineare è la sinergia che si è cretata tra l’ammini-
strazione ed il plesso scolastico che ha portato a nume-
rose iniziative e collaborazioni oltre che ad un graduale 
miglioramento delle strutture con attività su due fronti: 

E’ sempre un piacere rivolgerVi i migliori auguri di un Sereno Natale ed un Felice Anno Nuovo anche se avrei 

potuto tranquillamente replicare quelli fatti lo scorso anno.

Il 2014 si è infatti confermato un anno diffi cile sotto il piano economico con l’aumento della povertà che non ha 

risparmiato neppure la nostra comunità.

E’ diffi cile vivere con serenità una situazione che continua a colpire pesantemente tante famiglie ed anche una 

fi gura come quella del sindaco – e della sua amministrazione – è a volte impotente rispetto alle tante criticità che gli 

vengono sottoposte.
E purtroppo si è impotenti e non bastano semplici parole di conforto.

Approfi tto di questo spazio per rivolgere ancora una volta un sentito grazie alle associazioni ed ai numerosi cittadi-

ni che ci hanno sostenuto ed accompagnato nelle numerose iniziative che hanno caratterizzato il 2014. Un particolare 

ringraziamenrto ai volontari dell’auto dei disabili che sta operando ormai a pieno regime. Senza il vostro prezioso 

contributo sarebbe rimasto solo un bell’acquisto.

Mi sia concesso di salutare con un abbraccio in questo mese di avvento e natività  Don Michele e Don Angelo che 

hanno portato vivacità e rinnovato entusiasmo nella nostra comunità. A loro vanno i miei migliori auguri ed il soste-

gno morale nel loro prezioso e non semplice cammino pastorale.

Vi saluto con la speranza e la certezza che il prossimo anno possa portare a tutti un po’ di serenità  e tranquillità.

Il sindaco

Sembra tanto lontano il 7 maggio 2012 quando 
– con i miei compagni di viaggio – ci siamo se-
duti nella “sala giunta” e ci siamo guardati negli 
occhi e qualcuno ha detto:” ora tocca a noi ma da 
che parte incominciamo?” Siamo a metà del nostro 
mandato ed è giusto fare una seria rifl essione 
sul percorso effettuato e sulla strada ancora 
lunga da percorrere. Ci siamo subito resi 
conto che molte delle nostre scelte sono 
“governate” da altri e gli spazi lasciati 
alle amministrazioni sono veramente 

Però nelle diffi coltà chi amministra 

BILANCIO:  Si pensa che siano solo numeri ma non 
sempre è vero. Ed anche il bilancio del nostro comune 
mi piace pensarlo variopinto e frutto – dove è possibi-
le – anche delle poche scelte che un’amministrazione 
può fare. Certamente l’aspetto legato all’imposizione 

fi scale è preponderante e condizionato  da  molte 
normative  imposte centralmente (non ultima 
quella legata all’IMU sui terreni agricoli che 
sembra ormai una cosa certa) ma tante delle  
idee e delle iniziative portate a termine dai 
vari assessorati trovano “alimentazione” 
e copertura economica nel bilancio. 



3

adeguamento informatico per favorire apprendimento 
(lavagne multimediali alla primaria ed alla secondaria, 
computer per aula disabili); miglioramento strutture (im-
biancature scuole elementari e parte delle medie, allesti-
mento aula e servizi per disabili alla secondaria, nuovi 
banchi ad una classe della primaria). Stiamo lavorando 
ad una convenzione con i comuni di Bossico, Pianico e 
Solto Collina per garantire adeguato sostegno economico 
per il diritto allo studio. 

LAVORI PUBBLICI: Il mandato è stato caratterizzato 
dal pesante intervento per la messa in sicurezza di Via 
Bottaini con un impegno fi nanziario complessivo di 
442.000 euro (di cui 255.000 ottenuti a fondo perduto). Ad 
ottobre abbiamo messo in sicurezza la strada che conduce 
al Santuario nella zona della cascata; opera attesa da anni 
per la criticità del versante sottostante. 

Abbiamo iniziato un percorso di graduale asfaltatura 
delle vie del paese (frazioni incluse) e rinnovato anche 
alcune strade sotto il piano dell’illuminazione pubblica. 
Tanti i lavori di manutenzione con una spesa di   circa 
200.000 euro nel triennio. Tutto questo nonostante la crisi 
edilizia che comporta minori oneri di urbanizzazione e 
– conseguentemente – minori possibilità di spesa. Inizia-
to un percorso che all’intero del Patto dei Sindaci (PAES) 
dovrebbe vedere alcune signifi cative  opere  nei prossimi 
anni. A novembre abbiamo iniziato il percorso di rimo-
dulazione del Piano Generale del Territorio ed in questi 
giorni deliberato i lavori di riqualifi cazione della scuola 
primaria (le elementari).

PERSONALE:  Mi piace iniziare con una battuta  (me 
la concedano alcune delle nostre preziose dipendenti): se 
l’indice di natalità nazionale fosse in linea con i nostri uf-
fi ci comunali i nostri asili e le nostre scuole avrebbero pro-
blemi di abbondanza. Stiamo lavorando  con molta creati-
vità  attivando collaborazioni coi comuni vicini, aderendo 
puntualmente a bandi ed opportunità che permettono an-
che di inserire – sia pure temporaneamente – giovani nei 
nostri uffi ci.  Abbiamo recentemente aderito al progetto 
servizio civile che vedrà inseriti da fi ne gennaio tre gio-

vani con adeguate professionalità in campo informatico, 
nell’educazione infantile e nella segreteria. Saranno nostri 
compagni di viaggio per un anno e verranno sicuramente 
accolti con simpatia e spirito di collaborazione dai nostri 
dipendenti che in questi anni abbiamo avuto l’opportu-
nità di apprezzare per la professionalità, la serietà e la 
puntualità con cui svolgono il loro lavoro. Doveroso se-
gnalare la presenza in questi giorni di un nuovo vigile 
che – grazie alla collaborazione dell’amministrazione di 
Darfo Boario Terme – presta servizio sul nostro territorio 
per tre mesi in attesa della risolvere il contenzioso che ha 
momentaneamente dimezzato la forza di polizia locale a 
Sovere.

SOCIALI: tante le iniziative messe in campo dall’asses-
sorato competente che riassumo sinteticamente:

sistemazione struttura banco alimentare e implementa-
zione e miglioramento dello stesso; corso di alfabettizza-
zione per agevolare integrazione con cena multietnica a 
fi ne corso che ha visto la presenza di tanti soveresi; con-
ferma servizio prelievi a domicilio pap test gratuito in 
collaborazione con ASL di Lovere iniziative di carattere 
ricreativo ed informativo come la “camminata con l’oste-
trica” la “giunta serve in tavola” per raccolta fondi desti-
nati al sociale (auto per disabili e quest’anno i defi brilla-
tori); acquisto e gestione dell”auto sociale”; realizzazione 
progetto “famiglie colpite dalla crisi economica” tramite 
destinazione fondi indennità di giunta non percepite a fa-
vore di famiglie in gravi diffi coltà economiche in cambio 
di lavori di pubblica utiltà; progetto didattico e pratico sul 
tema dell’arresto cardiaco: come intervenire anche con 
l’utilizzo del defi brillatore. Le tre serate (Sovere, Sellere 
e Piazza) hanno visto la numerosa presenza dei soveresi. 
GRAZIE! Acquisto di quattro defi brillatori da collocare 
sul territorio di Sovere.  

SPORT E TEMPO LIBERO: Appuntamento ormai clas-
sico con la festa dello sport a settembre. In occasione della 
“Quarta de Loi” seconda gara Sovere-Possimo per atleti 
professionisti e temerari cittadini. Abbiamo favorito mol-
te iniziative sportive in paese “chiudendo spesso al traf-
fi co” alcune vie centrali ma visto il successo ci piacerebbe 
perseverare anche per il futuro. A dicembre – in collabo-
razione con la parrocchia di Piaz

za e la commissione delle frazioni – abbiamo aspettato 
Santa Lucia in allegria e portato i mercatini nella frazione. 
E’ stato un primo riuscito tentativo di coinvolgere le fra-
zioni sul loro territorio. Per il 2015 aspettiamo proposte 
anche per Sellere. 

E’ tutto positivo? Decisamente no. Abbiamo tante cri-
ticità da risolvere e risposte da dare a tanti cittadini che 
continuiamo anche a tarTASSARE nonostante gli sforzi 
perché ciò non avvenga. E questo nonostante importanti 
risparmi nei costi legati alla raccolta dei rifi uti ed una ri-
modulazione della TARI. 

Spesso non riusciamo a dare risposte positive anche ri-
spetto a temi che sembrano di semplice soluzione o dob-
biamo spostare nel tempo la soluzione di altre problema-
tiche. Lasciamo a Voi il giudizio su quanto fatto (o non 
fatto).

Francesco Filippini
Sindaco di Sovere
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Ebbene si le due emergenze più importanti del nostro 
paese hanno deciso di farsi notare contemporaneamen-
te... 

Qualche domenica fa a seguito dei forti temporali, la 
Rupe di S. Martino ha voluto farci sentire ancora la sua 
presenza e la sua importanza, con un importante smot-
tamento che ancora una volta ha interessato una casa 
già oggetto di intervento qualche anno fa! Ricordiamo 
che a cavallo tra la fi ne degli anni novanta e il duemila, 
la rupe a seguito di un importante fenomeno franoso 
é stato oggetto di un intervento corposo di consolida-
mento che all’epoca ebbe un costo di circa 800.000 mi-
lioni di lire. 

Prima di questo, l’ex genio civile oggi STER, aveva 
fatto un altro intervento di consolidamento che inte-
ressava il cortile di casa Zana, oggi casa Lorandi. Lo 
STER di Bergamo ancora oggi ha ritenuto il fenomeno 
franoso appena accaduto molto importante forse il più 
importante accaduto con i recenti fenomeni atmosferici 
in bergamasca.

Il costo stimato dell’intervento é di circa 500.000 euro, 
è stato inserito in un programma di fi nanziamento mi-
nisteriale e siamo in attesa di concessione da parte del 
ministero. 

Oggi la casa Lorandi è stata sgomberata, speriamo di 
poter intervenire prima possibile per ripristinare il ver-
sante in sicurezza. 

Dall’altra parte del Borlezza da perfetto dirimpettaio 
il palazzo Bottaini, non smette mai di destare preoccu-
pazioni. 

A seguito dei fenomeni temporaleschi la parte di pa-
lazzo adiacente all’ex circolo ARCI é in condizione di 
pericolo di implosione, pertanto nei prossimi giorni a 
seguito di un parere della Soprintendenza beni archi-
tettonici, che ringraziamo per la disponibilità e la so-
lerzia con cui ci viene sempre incontro, faremo un in-
tervento di ‘imbrigliamento della struttura” mediante 
la posa di un ponteggio che ha la funzione di bloccare 
l’eventuale crollo. 

Costo dell’intervento circa 33.000 euro. 
Le emergenze di questi ultimi due anni hanno impe-

gnato il bilancio del comune di Sovere in modo impor-
tante, anche se siamo sempre riusciti a coinvolgere le 
autorità competenti ottengo un grosso aiuto fi nanzia-
rio.....restiamo in attesa di nuovi sviluppi. 

Monica Russo
Assessore all’Urbanistica, Lavori Pubblici 

ed Energie Rinnovabili

LA RUPE SI RISVEGLIA....
PALAZZO BOTTAINI NON SI É 

MAI ADDORMENTATO…

Ala di Palazzo Bottaini - ottobre 2014
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Rupe di San Martino - novembre 2014

Rupe di San Martino - prima e dopo l’ultima frana
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Attività a casa Merati
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L’arresto cardiaco è una situazione gravissima, la 
massima emergenza sanitaria in cui ci si possa imbat-
tere; una persona con il cuore fermo è, per noi sani-
tari, clinicamente morta. Ma tornare indietro si può. 
Abbiamo le conoscenze e gli strumenti per far sì che 
le possibilità di tornare alla vita, le “chance” di salvez-
za, aumentino considerevolmente rispetto anche solo 
a un decennio fa. Ma per compiere questo “miracolo” 
serve che i cittadini prendano coscienza dell’impor-
tanza di mettersi in gioco se ci si imbatte in una per-
sona in arresto cardiaco, di rimboccarsi le maniche, di 
prenderlo a cuore. Nei paesi occidentali si stima un 
caso di morte cardiaca improvvisa -ossia gli arresti 
cardiaci improvvisi, inaspettati- ogni 1000 abitanti, e 
sempre di più, a causa spesso dell’alimentazione ricca 
di grassi, sedentarietà e stress, colpisce soggetti di gio-

DEFIBRILLATORI  SI... ma con la testa

Tornare  si può

Per noi soveresi, la terza domenica di settembre è diven-
tata sinonimo di celebrazione del sociale. In quell’occasio-
ne si stabilisce un progetto che coinvolge giunta, cittadini 
sensibili, buongustai e Amici del Santuario con la fi nalità di 
raccogliere fondi che servano alla concre-
tizzazione dello stesso. L’anno scorso ci 
siamo impegnati per l’acquisto dell’auto 
per disabili, quest’anno per l’acquisto di 
alcuni defi brillatori. La scelta dell’acqui-
sto dei defi brillatori nasce da una rifl es-
sione di carattere normativo. Dal 2016 
tutte le società sportive avranno l’obbli-
go di possederne almeno uno e di avere 
all’interno del proprio staff alcune perso-
ne formate ed autorizzate all’utilizzo di 
questo strumento. Come sovente accade, 
si tergiversa sino all’ultimo per poi fare 
le cose frettolosamente e male. Noi ab-
biamo deciso di anticipare i tempi e le 
modalità.

Anzitutto, grazie alle competenze mes-
se in campo da tre nostri concittadini 
responsabili qualifi cati del 118 abbiamo 
iniziato un percorso informativo rivolto 
alla popolazione sensibile a queste tema-
tiche.

Gli incontri si sono svolti nelle serate del 20, 25 e 27 no-
vembre rispettivamente a Sovere, Sellere e Piazza con l’in-
tento di facilitarne il più possibile la partecipazione. Le 
serate sono state presentate e animate dai nostri operatori 
del 118 (inf. .Rudy Bianchi, inf. Lucia Bentivoglio, inf. Elena 
Cantù) con l’ausilio di alcuni manichini e di alcuni defi bril-
latori al servizio dei presenti per le dimostrazioni pratiche.

Lo scopo di queste serate era quello di spiegare cosa fos-
se l’arresto cardiaco, come riconoscerlo e come intervenire 
tempestivamente aiutando con cognizioni di causa la per-
sona colpita da questo fatale evento.

Devo dire che sono rimasto sorpreso dalla partecipazione 
ma soprattutto dalla curiosità ed interesse che ha suscitato 
la magistrale lezione (corredata da slide, fi lmati ed infi ne 
una simpatica scenetta) tenuta da Rudy, Lucia ed Elena. 
Il tutto per avvalorare una tesi: l’intervento tempestivo in 
questi casi può salvare la vita con o senza defi brillatore, ma 
è chiaro che potendolo avere a portata di mano aiuta e ri-
solve. Lascio spiegare la procedura da Rudy che nell’arti-
colo qui a fi anco è sicuramente più esauriente. Tornando al 
progetto, il secondo passo è la raccolta di adesioni da parte 
del Comune di volontari preposti al presidio ed all’utilizzo 
degli apparecchi.

Sicuramente sono interessate le associazioni che avran-
no l’obbligo di dotarsi per legge dell’apparecchio e quindi 
avranno l’obbligo anche della gestione (calcio, pallavolo ed 
altri sport); la scuola, che è un luogo frequentato non solo 
da adolescenti; il municipio, con l’attigua farmacia, zona 
nevralgica del paese; 

la parrocchia, in sinergia con l’oratorio e le frazioni.
Questi sono i luoghi individuati come “papabili” custodi 

e utilizzatori degli apparecchi.
È chiaro che l’individuazione del luogo preposto alla lo-

cazione del defi brillatore è subordinato a valutazioni ine-
renti alla normativa di legge, alla frequentazione ed alla di-

sponibilità di personale formato all’uso.
Per il momento ci siamo mossi pensan-

do ad un coinvolgimento pratico che po-
tesse suscitare curiosità e partecipazione 
sull’emergenza sanitaria e sul comporta-
mento che ne consegue.

Il costo di un defi brillatore di livello 
medio si aggira intorno ai mille euro più 
IVA, escluso accessori.

Grazie ad un certosino lavoro di ricer-
ca dell’apparecchio più idoneo al nostro 
scopo, avendo a disposizione quattro-
milacinquecento euro, ne acquisteremo 
quattro di livello medio alto, completi di 
piastre, in più abbiamo ottenuto le custo-
die che servono per proteggere l’involu-
cro e renderlo trasportabile.

I quattromilacinquecento euro impe-
gnati per l’acquisto sono il frutto del pro-
getto “La giunta serve in tavola”, dell’in-

Gli incontri si sono svolti nelle serate del 20, 25 e 27 no-
vembre rispettivamente a Sovere, Sellere e Piazza con l’in-
tento di facilitarne il più possibile la partecipazione. Le 
serate sono state presentate e animate dai nostri operatori 
del 118 (inf. .Rudy Bianchi, inf. Lucia Bentivoglio, inf. Elena 
Cantù) con l’ausilio di alcuni manichini e di alcuni defi bril-
latori al servizio dei presenti per le dimostrazioni pratiche.

Lo scopo di queste serate era quello di spiegare cosa fos-
se l’arresto cardiaco, come riconoscerlo e come intervenire 
tempestivamente aiutando con cognizioni di causa la per-

gnati per l’acquisto sono il frutto del pro-
getto “La giunta serve in tavola”, dell’in-

Approfi ttando della grande 
disponibilità di Rudy Bianchi, che 

ringraziamo, gli abbiamo chiesto di 

spiegare tecnicamente cosa sia un 

arresto cardiaco e come ci si deve 
comportare.
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DEFIBRILLATORI  SI... ma con la testa

Tornare  si può
vane età; ventenni e trentenni non 
si possono più considerare sicura-
mente esenti da questa problema-
tica. Per fortuna rimane comunque 
una situazione piuttosto rara, ma 
per sfortuna, a volte, può capitare 
di trovarcisi dentro: un parente, un 
amico, un passante… Sempre di più 
i corsi di sensibilizzazione sull’ar-
resto cardiaco si diffondono: entra-
no nei luoghi di lavoro, nelle scuo-
le, nelle istituzioni. Anche i media 
cominciano a trattare l’argomento. 
E più se ne parla più aumentano 
i casi in cui è il cittadino a “fare il 
miracolo”,  preparando il campo ai 
soccorritori del 118 che per forza di 
cose giungono a distanza di dieci, 
quindici minuti.

Sono proprio quei primi minuti 
che fanno la differenza,  in quei minuti tragici spesso 
si decreta la vita o la morte. Il BLS (Basic Life Support) 
è un insieme di semplici e veloci manovre che per-
mettono di sostenere la circolazione sanguigna in un 
soggetto in arresto cardiaco; sostenere la circolazio-
ne vuol dire permettere agli organi nobili di soprav-
vivere, in particolare il delicatissimo cervello la cui 
integrità permette una umana e razionale esistenza. 
Nelle serate organizzate dall’Assessorato ai Servizi 
Sociali si è parlato di questo, si è insegnato a ricono-
scere un arresto cardiaco, a chiamare il 112 (il numero 

unico per le emergenze in Regione 
Lombardia), a iniziare il massaggio 
cardiaco e sostenerlo fi no all’arrivo 
dei soccorsi.

Si è parlato di defi brillazione pre-
coce e si è dimostrato l’utilizzo di 
un defi brillatore, quello strumento 
tanto semplice quanto potente,  in 
grado di far ripartire un cuore, in 
grado di ridare vita.

Il Comune si sta adoperando per 
acquisirne alcuni da posizionare 
nei punti più sensibili del nostro 
paese. Saranno selezionate poi al-
cune persone per seguire il corso 
di BLSD (Basic Life Support & De-
fi brillation) e conseguire l’abilita-
zione alla defi brillazione. Saranno 
soggetti che per lavoro o per attivi-
tà sociali ruotano attorno a queste 

postazioni, in modo che rimangano il più attive pos-
sibili.

Dobbiamo però tenere presente che, allo stato attua-
le, non è pensabile poter mettere un defi brillatore ad 
ogni angolo della strada e abilitare alla defi brillazione 
tutta la cittadinanza; non con l’attuale normativa al-
meno. Ma sappiamo comunque che se si allertano i 
soccorsi un defi brillatore in breve arriverà comunque. 
E allora, nell’attesa, sotto con il massaggio cardiaco. 

Massaggio, massaggio, massaggio… Forte e veloce. 
Rudy Bianchi

dennità di giunta devolute al sociale e di un contributo del 
gruppo AVIS di Sovere di cinquecento euro. La fi nalità del 
progetto si concretizza con le adesioni al corso propedeuti-
co all’utilizzo dei defi brillatori. Per le associazioni, le scuole 
e le frazioni, chiediamo un elenco di persone da formare 
al fi ne di presiedere le zone interessate all’installazione dei 
defi brillatori. 

Chi vuol partecipare al corso per l’abilitazione all’utilizzo 
del defi brillatore può contattare la segreteria del Comune 
di Sovere e lasciare il nominativo ed il proprio numero di 
telefono e verrà contattato. 

Raccolte le adesioni, in accordo con gli istruttori qualifi -
cati dell’AREU inizieremo i corsi della durata di 5 ore facili, 
con un costo molto contenuto e con il rilascio di una certifi -
cazione idonea all’uso del defi brillatore. 

Visto che il nostro paese è fucina di volontari che opera-
no sul territorio extra comunale nei settori del 118, croce 
bianca, croce blu e croce rossa, sarebbe buona cosa essere a 
conoscenza dei loro nominativi e della loro disponibilità a 
partecipare a questo progetto.

È doveroso un ringraziamento ai miei compagni di giun-
ta che sostengono con entusiasmo tutto quanto riguarda 

il sociale, un sincero plauso a Rudy Bianchi, a Lucia Ben-
tivoglio ed a Elena Cantù con i quali ho avuto il piacere 
di costruire passo dopo passo questa bella esperienza: mi 
auguro di continuare coinvolgendo il mondo scolastico. 
Infi ne, ringrazio sentitamente il mai visibile, ma indispen-
sabile, Michele Lotta che con il sottoscritto ha condiviso 
questo progetto ambizioso a tutela della salute dei nostri 
compaesani. Approfi tto dell’occasione per augurare a tutti 
di CUORE, BUON NATALE.

Massimo Lanfranchi 
Assessore ai servizi sociali

 

Persona non cosciente, 
non respira o 
boccheggia 

Attivare i Soccorsi     

111111222 

Iniziare                    
massaggio               
cardiaco 

Verificare il ritmo/erogare 
scarica se indicato 

Ripetere ogni 2 minuti 

Cercare un 
defibrillatore 

Assessorato e Commissione 
Servizi Sociali 

ARRESTO CARDIACO 
operazioni de eseguire 
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IL SINDACO DEI RAGAZZI si presenta
L’Istituto Comprensi-

vo di Sovere, come mol-
ti altri Istituti Scolatici 
Italiani, ha un proprio 
Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze 
i quali si occupano dei 
problemi della propria 
Scuola e del proprio pa-
ese. Le basi legislative di 
tali iniziative di parteci-
pazione politica, allar-
gate agli adolescenti e ai 
pre-adolescenti, risiedo-
no nella legge del 28 ago-

sto 1997, nº 285. Il coordinatore, Prof. Gelmi,  aiuta i ragazzi 
a migliorare il paese e la propria scuola. Il CCR ha a dispo-
sizione una somma di denaro, affi datagli dal Comune. Ogni 
seduta del C.C.R è pubblica e preceduta da una regolare 
convocazione. Un rappresentante del Comune presiede le 
sedute, ne redige il verbale e rende effettive le delibere ap-
provate. Dopo una regolare elezione, che vede coinvolti 240 
futuri cittadini italiani, il sindaco eletto giura sulla Costitu-
zione Italiana e gli viene consegnata la Fascia Tricolore dal 
Sindaco del Comune. A questo punto si nomineranno gli 
assessori e si costituirà la giunta che detterà le linee guida 
del futuro C.C.R. Questa realtà socio – politica è ormai pre-
sente a Sovere da più di dieci anni. Le iniziative sono state 
tante e il contributo recato alla Scuola e al Comune è visibile 
all’interno e all’esterno dei queste realtà. Si spazia dall’am-
biente, con le giornate ecologiche, alla solidarietà verso i 
più bisognosi, con la raccolta di cibo e materiale didattico 
da evolvere a enti e/o associazioni accreditate. Da 9 anni la 
nostra Scuola partecipa al progetto dei Frati Cappuccini di 
Milano “Adotta un Fratello” contribuendo con la somma di 
360€ all’adozione a distanza. Elencare tutte le iniziative e 
le cose fatte in questi anni sarebbe impossibile. Sicuramen-
te l’innocenza dei nostri ragazzi non li porta a emulare gli 
adulti sperando che, in un futuro prossimo, possano esse-
re Cittadini Italiani onesti e corretti. Lascio ora la “parola” 
all’attuale Sindaco Luigi Mazzoleni.

Oscar Gelmi
Docente scuola secondaria IC Sovere

Il consiglio comunale 
dei Ragazzi Buongiorno a 

tutti compaesani 
di Sovere, 

mi chiamo Luigi 
Mazzoleni e sono il 
nuovo Sindaco del 
Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi 
(CCR) di Sovere. 
Approfi tto dello 
spazio concesso 
dall’Amministra-
zione comunale 
per spiegare cosa 
vuol dire essere 
il sindaco del CCR, in cosa consiste e quali sono le nostre 
proposte.

Il CCR è un gruppo di ragazzi della Scuola Secondaria 
di Primo Grado che cerca di migliorare la Scuola con idee 
nuove in collaborazione con il Dirigente Scolastico, i Pro-
fessori, il Comitato Genitori, il Sindaco di Sovere e tutta 
l’Amministrazione. Senza l’aiuto dei miei compagni non 
avrei mai potuto vincere: il cartellone, il nome della lista, 
il power point, il testo di presentazione sono tutti elementi 
importanti per la cui realizzazione ho avuto l’appoggio di 
tanti Amici. La lista avversaria che temevo di più era quella 
capeggiata da Luca Mascarino “La scuola siamo noi”  ma 
alla fi ne, con 95 voti, sono riscito a diventare il nuovo Sin-
daco; un sogno che avevo dalla prima media.

Il mio gruppo di lavoro è formato dal vicesindaco e as-
sessore allo sport Prandini Gabriele, dall’assessore alla cul-
tura Simone Prandini, dall’assessore all’ecologia Arrighetti 
Matteo, dall’assessore ai servizi sociali Giulia Tognola, dai 
consiglieri  Tiscornia Giulia, Madaschi alessandro, Pappa-
lardo Giulia, Mognetti Daniele, Grassi Alessandro, Schiavi 
Giulio, Mognetti Pietro e Bianchi Francesco 
nonchè da Serena Bonetti, Luca Mascarino, 
Michela Barcellini e Michele D’Amico nella 
loro qualità di opposizione.

Da quando sono stato eletto Sindaco io e 
il mio gruppo di lavoro abbiamo lavorato 
in collaborazione con il Comitato Genitori 
nella vendita dei calendari, abbiamo in-
detto un concorso tra gli alunni per il logo 
del Comitato e siamo andati a trovare gli 
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anziani alla casa di 
riposo. 

Durante la vendi-
ta dei calendari al 
mercato del marte-
dì mattino a Sovere 
mi ha molto colpito 
l’atteggiamento di 
una nostra compa-
esana disoccupata 
che ha detto “nono-
stante io sia disoc-
cupata acquisto vo-
lentieri il calendario 
perchè voi siete il 

nostro futuro”. A questa signora come tutte le persone che 
hanno acquistato il calendario voglio solo dire “GRAZIE”.

Le idee che io e il mio gruppo abbiamo proposto e che 
vorremmo realizzare sono le seguenti: effettuare dei corsi 
di sopravivenza (per incendi,terremoti ecc.), invitare degli 
psicologi per parlarci dell’attualità (droga,fumo,alcool), 
introdurre i tornei del cervellone classe contro classe, con-
tinuare il progetto dell’adozione a distanza. A turno, ogni 
classe andrà a trovare gli anziani alla casa di riposo, per 
trascorrere del tempo assieme, in compagnia. Vogliamo 
inoltre creare dei lavoretti da vendere per ricavare fondi, 
contribuire al progetto “una serra permanente” all’interno 
della scuola; con i rifi uti riciclati creare dei simboli per aiu-
tare a distinguere i cestini della raccolta differenziata, isti-
tuire delle “mini-olimpiadi” in occasione dei tornei di fi ne 
anno (lancio del peso, salto in lungo ecc.), e introdurre le 
coppe per i vincitori ai tornei di fi ne anno. La classe terza 
che vincerà i tornei, giocherà una partita contro i professori 
(si ripeterà nei vari anni), e ci piacerebbe anche giornate a 
tema e realizzare un nutella-party alla festa di fi ne anno. 

Sono veramente molto felice e mi impegne-
rò al massimo per portare a termine questo 
incarico, mettendo la massima attenzione 
a tutto quello che farò con l’aiuto dei miei 
validi collaboratori.

Ringrazio ancora di cuore tutti quanti 
hanno creduto in me e mi hanno votato.  

                                                                                                              
Luigi Mazzoleni

Sindaco del Consiglio Comunale dei Ragazzi
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Forse non tutti sanno che la musica rende l’uomo più 
sapiente, docile e affettuoso. La musica è terapia del 
dolore, è musico-terapia, è la parte più nascosta della 
nostra infanzia e cresce con noi, sin da quando siamo 
semplicemente un feto, e ci accompagna per tutta la 
vita. 
La musica è utilizzata dall’uomo da sempre, per co-
municare i propri sentimenti, per manifestare i propri 
stati d’animo, per pregare, per piangere e per gioire. 
Per evocare o anticipare il nostro tempo. 
La musica è il prodotto del lavoro dell’uomo attorno 
ai suoni, in essa si concretizzano comportamenti e 
idee di una determinata società e in un determinato 
periodo; in quanto espressione e comunicazione, la 
musica è un momento importante di socializzazione 
(lo star bene insieme, il far qualcosa insieme, ecc.): 
in quanto linguaggio, dunque, è uno strumento par-
ticolarmente valido per entrare in un RAPPORTO 
AUTENTICO con gli altri; proprio per questo la mia 
didattica punta soprattutto sulla partecipazione attiva 
dell’alunno e di tutti gli alunni. Ecco, lo scopo per cui 
lo scorso anno scolastico ho, in collaborazione con il 
nuovo Dirigente Scolastico Prof. Lentini, fondato l’Or-
chestra Bequadro. Senza voler sembrare accademico 
ma solo per chiarezza, il termine bequadro, in musica, 
indica un segno di alterazione che annulla l’effetto di 
una precedente alterazione. In sostanza “siamo tutti 
uguali”, al naturale.

L’ORCHESTRA BEQUADRO 
dell’Istituto Comprensivo di Sovere

EIP

Ti aiutiamo a Proteggere la TUA casa

Auguri Buone Feste

Impianti elettrici
Fotovoltaico
Domotici
TV circuito chiuso
Allarmi

Via D. Alighieri,9 - Pianico (Bg)  Tel 035.981313       manuel.eip@libero.it

Come si può dedur-
re da queste parole, 
il mio orientamento 
è chiaro. Tutti pos-
sono e devono con-
correre alla realiz-
zazione di un pro-
dotto sonoro senza 
possedere partico-
lari conoscenze e/o 
abilità. 
Le ragioni che mi 
hanno spinto ad in-
traprendere questa 

affascinante avventura nascono dall’esperienza vissu-
ta lo scorso anno scolastico con la classe II^ C e con 
Tony, alunno a me tanto caro. Il gruppo classe è sta-
to allargato a tutti gli alunni della Scuola che stavano 
studiando privatamente o presso le Scuole di Musica 
uno strumento. I docenti in organico manifestavano 
allora il “diritto” di poter partecipare all’esperienza 
portando il loro prezioso contributo. Ho visto all’ope-
ra i mie colleghi (alcuni con tanto di Diploma) con chi-
tarre e basso elettrico, violino e pianoforte. Li ho visti 
tesi e emozionati suonare davanti al numerosissimo 
pubblico del CBL di Costa Volpino in occasione della 
serata promossa dall’associazione “Genitori H”. Allo-
ra mi sono chiesto: “perché non coinvolgere tutti gli 
alunni con disabilità in questo magnifi co percorso”? 
Detto, fatto. 
Quest’anno scolastico abbiamo iniziato con un espe-
rienza nuova: il coro scuola e l’orchestra bequadro 
insieme per celebrare il Santo Natale. Bene. La par-
tecipazione è stata grandiosa. Il coro è composto da 
più di quaranta alunni provenienti da tutte le classi e 
dagli alunni disabili.
Defi nito il programma e avuto “la benedizione” dei 
colleghi abbiamo iniziato le prove. 
Al mattino, per un ora settimanale e a giorni alterni, 
solo il coro coordinato dalla Prof.ssa Silvia Cretti, can-
tante lirica in attività. Al pomeriggio l’orchestra, que-
sta volta ridotta, che preparava la parte strumentale 
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dei canti. Il coro e l’orche-
stra sono sorretti da basi 
musicali predisposte. 
Abbiamo in programma 
dieci canti natalizi appar-
tenenti a diverse nazioni, 
cantati in Italiano, Spagno-
lo, Francese e Inglese (gra-
zie alla collaborazione dei 
docenti di lingua straniera) 
e collegati tra loro da una 
voce narrante che accom-
pagna il pubblico in un 
percorso geografi co pretta-
mente natalizio. I concerti in programma sono: il 17 
dicembre alle ore 10,oo presso la Casa di Ricovero di 
Sovere; il 18, sempre al mattino, all’oratorio di Sove-
re per le Scuole Elementari di Pianico prima e Sovere 
poi. Il 20 alle ore 12,oo presso la Palestra della Scuola 
Media concerto per gli alunni, per il personale della 
Scuola e per i genitori. Il 26 dicembre, alle ore 16,oo in 
Parrocchia a Sovere, ci esibiremo prima del Concerto 
della Banda Cittadina. Voglio cogliere l’occasione di 
ringraziare coloro, e sono tanti, che si sono resi dispo-
nibili a collaborare con noi.
Il secondo quadrimestre vedrà l’orchestra, questa vol-
ta allargata anche ai componenti dell’orchestra dell’as-
sociazione “una nota in più”,  aprire musicalmente 
l’importante manifestazione “Canzoni Resistenti”. Il 
progetto è già avviato grazie anche alla preziosa colla-
borazione del cantautore Polini e dello storico archivi-
sta Bernardino.
I brani, da me arrangiati su misura per i componenti 
dell’orchestra, non puntano al rigore e al preziosismo 
interpretativo. Il mio gruppo non vuole emulare nien-
te e nessuno. Noi amiamo essere istintivi, quasi primi-
tivi, lasciare spazio all’improvvisazione, al qui e ora, 

per  poter lasciare la scena 
musicale a loro, agli alunni 
disabili che tanto hanno da 
dire. A me, ai vostri fi gli, ai 
genitori e agli insegnanti.
Tutto questo grazie anche 
al nostro Dirigente Scola-
stico (vecchio componente 
dell’orchestra) che crede 
nella musica e se ne fa pro-
motore.
Via aspetto numerosi a gu-
stare i nostri prodotti.
Grazie a tutti

Oscar Gelmi
Docente della Scuola secondaria di Sovere e Direttore 

dell’Orchestra Bequadro dell’ICS

Invito
L’Orchestra Bequadro vi invita a partecipare al 

concerto che si terra’ il 26 dicembre, alle ore 16, 

presso la Chiesa parrocchiale di Sovere. Si esi-

biranno l’Orchestra Bequadro dell’Istituto Com-

prensivo D. Spada di Sovere ed il Corpo  Bandisti-

co Don G. Valsecchi di Sovere

EIP

Ti aiutiamo a Proteggere la TUA casa

Auguri Buone Feste

Impianti elettrici
Fotovoltaico
Domotici
TV circuito chiuso
Allarmi

Via D. Alighieri,9 - Pianico (Bg)  Tel 035.981313       manuel.eip@libero.it
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L’ARCHIVIO A SCUOLA E LA SCUOLA IN ARCHIVIOIn qualità di archivista informatico, che anni fa ha riordi-
nato gli archivi del Comune, dell’antico consorzio della 
Misericordia e della Casa di Riposo di Sovere, il sotto-
scritto è stato chiamato a collaborare al progetto “Archi-
vi della Memoria” per il settantesimo della Liberazione. 
Gli organizzatori del progetto (il Comune, la Biblioteca e 
Agorà) insieme alla Scuola, hanno voluto includere nel 
progetto anche un intervento didattico che interessasse 
gli studenti delle scuole medie di Sovere. Ho proposto 
di far conoscere l’archivio comunale agli alunni di due 
classi della terza media e di svolgere una ricerca specifi ca 
sulle fonti archivistiche locali. L’idea è quella di portare 
la scuola in archivio e l’archivio a scuola, con l’intento di 
verifi care, attraverso lo studio di alcuni documenti locali, 
come la grande storia abbia incrociato la storia dei nostri 
luoghi nel periodo della Seconda Guerra Mondiale. Ab-
biamo cominciato il progetto con un incontro di presen-
tazione in classe e con una visita in Comune. 
Infatti, gli alunni delle due classi, accompagnati dai loro 
insegnanti, si sono recati al Comune di Sovere dove han-
no potuto conoscere dalla viva voce degli impiegati co-
munali il funzionamento degli uffi ci, dal protocollo alla 
contabilità dell’uffi cio ragioneria, dall’anagrafe all’uffi -
cio tecnico. È stata una bella lezione di educazione civi-
ca, per la quale ringraziamo la disponibilità encomiabile 
del personale del Comune. Poi i ragazzi hanno visitato 
l’archivio storico comunale, dove hanno potuto osserva-
re alcuni documenti di pregio, fra cui una grande mappa 
dei confi ni tra Sovere e Cerete del 1791 e altri progetti 
e carte ottocentesche. Inoltre hanno potuto visionare 
alcuni documenti, lettere, circolari, telegrammi e atti di 
corrispondenza e di governo, che sono stati selezionati 
dall’archivio comunale riguardanti il periodo della guer-
ra tra il 1939 e il 1945. Insieme stiamo scoprendo alcune 
vicende sicuramente ignote ai più, sulle quali ci saran-
no degli approfondimenti di studio da parte dei ragaz-
zi, con l’attenta guida dei loro insegnanti. L’intenzione 

è quella di utilizzare il lavoro didattico per organizzare 
un’esposizione pubblica in occasione della celebrazione 
della festa per il settantesimo della Liberazione e di avvi-
cinare così le giovani generazioni alla conoscenza e pas-
sione per la Storia. Intanto cominciamo a dare qualche 
anticipazione, quantomeno per incuriosire e riportare a 
galla, o meglio alla memoria, vicende lontane e dimenti-
cate. Tra i documenti, che abbiamo scovato nell’archivio 
storico comunale, vi sono quelli di una sciagura che ha 
colpito gli emigranti mentre lavoravano per costruire la 
grande diga d’Izourt sui monti Pirenei del versante fran-
cese per conto della Società Elettrica francese. 
Fra questi vi era anche Samuele Lorandi di Sellere. Molto 
interesse hanno riscosso alcune lettere dei soldati prigio-
nieri di guerra, fra cui Gino Balosetti, Giuseppe Bentivo-
glio, Maurizio Beretta, Giacomo Berta, Mario Bertolazzi, 
Isacco Bianchi, Francesco Bonetti, Giuseppe Brignoli, 
Samuele Canova, Francesco Castellani, Luigi Castella-
ni, Giuseppe Cerea, Vittorio Filippini, Giovanni Pegurri, 
Emilio Pezzotti, Giuseppe Toti, Mariano Zanni, un sol-
dato con il nome di Gaetano scrive ai genitori, e un’altra 
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lettera è indirizzata alla famiglia di Ferdinando Valenghi. 
Altri documenti riguardano gli ebrei internati a Sovere 
nel 1942-1943: il veterinario Israel Szafram, il pittore Eu-
genio Kron con la moglie Maria Feldmann e la suoce-
ra Adele Lindner. Vari documenti trattano del periodo 
della guerra con circolari sulla repressione nazifascista, 
la caccia ai disertori, il sequestro di radio che serviva-
no per ascoltare le trasmissioni di radio 

Londra. 
Non manca un’infor-
mativa su alcuni ra-
strellamenti ed incen-
dio di cascine, fra cui 
la segnalazione del 
ponte sul Borlezza, 
minato da reparti 
tedeschi. 
Alcuni documenti 
riguardano la mor-
te del partigiano 
Daniele Spada, 
molti mesi dopo 
la sua fucilazio-
ne. Abbiamo 
trovato anche un 

cenno alla morte di Matilde Bianchi, 
moglie di Francesco Belotti, fi latrice di seta, nata a Selle-
re il 5 marzo 1915 e deceduta a Iseo il 5 novembre 1944 
nel mitragliamento del battello sul lago d’Iseo da parte 
di aerei Alleati. In quell’occasione, molto probabilmen-
te, rimase ferito anche Italo Pergolini, fi glio del capitano 
Francesco Pergolini. 
Questo tragico evento di guerra causò la morte di 45 
persone e 33 feriti, in seguito al mitragliamento del bat-

tello passeggeri che era in navigazione sul lago d’Iseo. 
Ogni anno viene ricordato a Tavernola e a Monte Isola. 
Altri documenti riguardano le elezioni per la consulta 
comunale poco prima della Liberazione, che furono pra-
ticamente disertate dagli elettori che erano oltre 400, tra 
contadini, operai, artigiani e impiegati pubblici, come se-
gnale della grande sfi ducia che ormai aveva la Repubbli-
ca Sociale un mese prima di soccombere sotto l’avanzata 
degli ango-americani e della sollevazione partigiana. Sul 
dopo Liberazione è presente un utile questionario, che 
era stato richiesto dal governo Alleato e che fotografa la 
situazione del Comune nei giorni della Liberazione. 
Troviamo l’atto di nomina del nuovo sindaco Leonardo 
Giovè, che era stato prosciolto dal confi no politico il 25 
luglio 1943, lo stesso giorno della caduta del governo 
Mussolini. Poi il decreto del prefetto Ezio Zambianchi 
di nomina della nuova Giunta comunale composta da 
Annibale Baglio, Beniamino Baroni (già commissario 
prefettizio della Repubblica Sociale, poi animatore della 
Democrazia Cristiana a Sovere), Federico Masneri, Mar-
tino Zanni e gli assessori supplenti Vincenzo Bianchi e 
Mario Zanni. 
Quindi altre carte trattano delle sovvenzioni per le fa-
miglie dei prigionieri di guerra e dei partigiani fra cui vi 
è un cenno al partigiano Bernardo Pegurri della Brigata 
Giustizia e Libertà della Val Grana che agiva in provincia 
di Cuneo. Ci sono ovviamente molte mancanze, poiché 
il nostro progetto non ha l’ambizione di essere esaustivo, 
ma vuole essere un esperimento didattico su alcuni do-
cumenti dell’archivio e che potrà eventualmente essere 
replicato per prendere in considerazioni altri documenti, 
come quelli sulla scuola, la sanità, l’economia, il lavoro, 
la vita sociale e l’assistenza anche in altri archivi oltre a 
quello comunale. 

Bernardino Pasinelli
Archivista informatico, storico e poeta

gioielli di nostra produzione

riparazione di orologi

CARRARA FLAVIO
SIAMO APERTI 

presso il Borgo del Filatoio
SOVERE

cell. 3393710383 - tel. 035/982135
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I NOMI DEI CADUTI NELLA SCIAGURA D’IZOURT:

BARBON Ernesto, San Biagio di Callalta (Treviso)

BOUCHE Camille, Perpignan (Francia)

BRAIDA Umberto, Travesio (Pordenone)

BULGHERONI Lorenzo, Olgiate Comasco (Como)

BUSATO Giovanni, Arsiero (Vicenza)

CANALE Federico, Tonezza del Cimone (Vicenza)

CAROTTA Luigi, Pedemonte (Vicenza)

CHIAFFREDO Luciano, Monterosso Grana (Cuneo)

DEL FABBRO Aurelio, Pagnacco (Udine)

FAVRO Cesare, Meana di Susa (Torino)

FERIGO Remigio, Sedico (Belluno)

GIAMPAOLI Giuseppe, Pagnacco (Udine)

GREGORUTTI Ercole, Cassacco (Udine)

LANCINI Emilio, Adro (Brescia)
LONGHI Ezio Pio, Pedemonte (Vicenza)

LONGHI Guido, Pedemonte (Vicenza)

LORANDI Samuele, Sovere (Bergamo)

MAGNO Luciano, Monterosso Grana (Cuneo)

MARTINI Giuseppe Carlo, Vigo di Cadore (Belluno)

MENARDO Giuseppe, Monterosso Grana (Cuneo)

MONDIN Primo, Quero (Belluno)

PANIZ Lucindo, Santa Cristina (Belluno)

PASQUET Alexis, Trouy (Francia)

PEZZETTA Vincenzo, Buia (Udine)

SARTORI Francesco, Pedemonte (Vicenza)

SARTORI Pietro, San Pietro Valdastico (Vicenza)

SARTORI Umberto, San Pietro Valdastico (Vicenza)

SERBOSINI Settimo, Tricesimo (Udine)

TASSAN CASER Vincenzo, Aviano (Pordenone)

TEVERE Giacomo, Pellaro (Reggio Calabria)

ZAT Carlo, Zurigo (Svizzera) nato da genitori di Caneva 

(Pordenone).
Foto sulla sciagura:
http://digilander.libero.it/tornado/summ/Izourt.htm

Sui Pirenei, nel cantone francese dell’Ariège, nella val-
lata tra i paesi di Vicdessos e Auzat, 
al confi ne con il piccolo stato d’An-
dorra, la società elettrica francese fece 
costruire la grande diga dell’Izourt a 
quota 1.645 metri, per sbarrare il per-
corso all’impetuoso torrente Rau d’Ar-
tiès, che sgorga a 2.419 metri, poco sot-
to il monte Pic de Tristagne, alto quasi 
tremila metri. La maestosa diga dà ori-
gine ad un lago artifi ciale che contiene 
7,25 milioni di metri cubi d’acqua che 
sono incanalate in grandi tubature, che 
spesso corrono in gallerie scavate nella 
montagna, alimentano la grande cen-
trale idroelettrica di Pradières, che forni- sce energia 
elettrica a tutta la provincia dell’Ariège fi no alla città di Tolosa, e le 
centrali di Auzat e Tarascon. I lavori durarono all’incirca tre anni, 
tra il 1938 ed il 1940. I cantieri rappresentavano una fonte di sussi-
stenza economica per molte famiglie. Nei cinque cantieri, costruiti 
tra l’invaso d’Izourt e la località di Auzat, lavoravano 349 operai, 
di cui 180 erano francesi, 107 italiani, 39 spagnoli, 18 di Andorra, 2 
polacchi, uno svizzero ed uno slavo. Erano gli anni dell’emigrazione 
che per diverse famiglie italiane signifi cò grandi sacrifi ci ma anche 
un lavoro e un guadagno per sopravvivere. La sciagura avvenne il 
24 marzo 1939 e vi trovarono la morte 31 operai, fra cui 27 italiani e 
uno svizzero nato da genitori italiani e 2 francesi.
Tra gli italiani vi era Samuele Lorandi, nato a Sellere il 25 aprile 1904. 
Alle 7.30 del mattino una tormenta di neve di incredibile intensità si 
abbatté sul cantiere.
I venti violentissimi, il peso di oltre sei metri di neve e un’improvvisa 
slavina scoperchiarono e fecero crollare le baracche, malgrado fosse-
ro state costruite in pietra dagli stessi operai. I superstiti tentarono 
di soccorrere i compagni feriti sotto la neve e le macerie, il freddo era 
polare, le condizioni meteorologiche estreme, le installazioni elettri-
che e la teleferica distrutte, e non fu possibile attivare alcun mezzo di 
comunicazione e di soccorso. I feriti furono trasferiti solo il 25 marzo 
e la sera stessa il prefetto ordinò l’evacuazione della zona, lasciando 
sul posto della catastrofe, i corpi dei deceduti, che furono riportati a 
valle dai militari francesi molti giorni dopo. I morti avevano tra i 23 
e 52 anni e furono sepolti nel piccolo cimitero del paese di Vicdessos 
accanto alla chiesa. La seconda guerra mondiale stava per scoppia-
re e gli italiani divennero nemici della Francia. Così le tombe degli 
operai italiani furono dimenticate ed eliminate. Dal 2002 qualcosa si 
è mosso per ricordare quella sciagura e quei i morti. 

PER NON DIMENTICARE LA SCIAGURA DI IZOURT
Oggi nel cimitero di Vicdessos c’è una bella 
lapide che riporta tutti i nomi dei morti e ci 
sono stati dei gemellaggi tra i comuni italiani 
e quelli francesi.
Nel 2012 è stato inaugurato il “Cammino del-
la Memoria” che parte da fondovalle e sale 
sino alla diga d’Izourt. Così vogliamo ricor-
dare Izourt come luogo di una tragedia sul 
lavoro degli emigranti, fra cui il soverese 
Samuele Lorandi.

Bernardino Pasinelli
Archivista informatico, 

storico e poeta
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Informativa sul ponte sul Borlezza minato dai reparti tedeschi

Le terze Medie 
in Municipio

Nell’ambito del progetto coordinato 

dall’archivista e storico Bernardino 

Pasinelli i ragazzi di terza media 

hanno visitato il municipio e l’archivio 

comunale.

IN QUESTE PAGINE PUBBLICHIAMO 
ALCUNI DOCUMENTI CHE I NOSTRI RAGAZZI 

HANNO VISIONATO NELL’ARCHIVIO COMUNALE

Leonardo Giovè libero dal confi no
Trasmissione foglio di licenza militari disertori 

pochi giorni prima della liberazione
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Nello scorso mese di gennaio si e’ insediato il nuovo 

Consiglio di amministrazione della casa di Riposo. I 

consiglieri sono nominati dal Sindaco, ma una volta 

entrati in carica il loro agire e’ autonomo rispetto 

al Sindaco e all’Amministrazione Comunale. A quasi 

un anno dal loro insediamento, il Presidente della 

Casa di Riposo fa il punto della situazione

Il nuovo Cda della Fondazione Casa di Riposo si è insedia-
to alla fi ne dello scorso mese di gennaio. A distanza di un 
anno dall’insediamento possiamo provare a fare un bilan-
cio del lavoro svolto, dei programmi attuati e di quanto ci 
apprestiamo a fare. 
Quelli trascorsi sono stati mesi di lavoro intenso, che ci 
sono serviti per conoscere a fondo l’Ente, la sua organiz-
zazione e il suo funzionamento; abbiamo realizzato alcune 
iniziative e abbiamo lavorato per pianifi care una serie di 
progetti; quelli che attengono alla parte 
strutturale si sono appena avviati, altri 
avranno attuazione a partire dal prossi-
mo anno.
Sin dall’inizio abbiamo lavorato seguen-
do alcune linee guida, defi nite all’atto 
della nostra nomina: mettere sempre al 
centro dell’attenzione l’ospite; garantire 
la qualità del servizio e, ove possibile, mi-
gliorarlo; ampliare il ventaglio dei servizi 
offerti; aprire maggiormente l’Ente verso 
l’esterno ed alla  collaborazione con il ter-
ritorio.  Abbiamo iniziato sviluppando le sinergie già in 
atto con la Parrocchia e con  l’Amministrazione Comunale. 
Abbiamo, per esempio, sottoscritto una convenzione con la 
Parrocchia per  utilizzare il pulmino di sua proprietà (oltre 
all’auto del Comune adibita al trasporto dei disabili) in oc-
casione delle uscite estive degli ospiti; abbiamo iniziato a 
collaborare maggiormente con l’Amministrazione Comu-
nale (l’Ente effettua già il servizio di fornitura dei pasti a 
domicilio: giornalmente vengono consegnati, dai volontari 
dell’ANA, 16 pasti); stiamo avviando, in collaborazione 

Casa di Riposo 
bilancio di un anno

con l’Istituto comprensivo, alcune ini-
ziative che coinvolgano i ragazzi della 
Scuola Media. Abbiamo poi deciso di 
chiudere il contenzioso fi scale che era 
aperto da anni, ponendo fi ne così  alle 
polemiche del passato. La Fondazione 
aveva in corso un contenzioso fi scale, 
originato dall’applicazione del regime 
agevolato previsto per le ONLUS - in 
tema di IRES e di IRAP – sui redditi 
prodotti dalla Farmacia. A seguito del-

la verifi ca effettuata dalla Guardia di Finanza l’Agenzia 
delle Entrate aveva assunto l’orientamento che tale attività 
fosse da considerarsi come “attività commerciale” e quindi 
soggetta a regime ordinario. Sanata la posizione relativa 
agli anni precedenti il 2007, abbiamo avviato subito la pro-
cedura per defi nire la posizione ancora aperta per gli anni 
fi no al 2011 ed archiviare defi nitivamente tale problemati-
ca. A proposito di Farmacia, questa rappresenta un servi-
zio fondamentale per la popolazione di Sovere; abbiamo 
perciò ritenuto opportuno defi nire un primo intervento 

Soggiorno
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gestionale: dall’anno pros-
simo la Farmacia, che oggi 
è chiusa tutta la giornata di 
giovedì, sarà aperta tutti i 
giorni feriali.
Le Case di Riposo sembrano 
sempre più a reparti di lun-
godegenza, sono sempre di 
più gli anziani allettati; per 
questo dobbiamo cercare di 
operare in un’ottica diversa 
rispetto al passato. Stiamo 
per esempio programmando 
di iniziare a dotare la nostra Rsa di appositi letti elettrici 
ad altezza variabile, più confacenti alle mutate esigenze 
degli ospiti ed in grado anche di agevolare il  lavoro del 
operatori. 
Nella gestione della Rsa pensiamo sia basilare un rapporto 
diretto con i dipendenti:  anche il miglioramento dei fl ussi 
di comunicazione può aiutare nell’in-
dividuazione di eventuali  problemi e 
nella defi nizione delle relative soluzio-
ni. La motivazione di tutto il personale 
è importante e riteniamo sia strategico 
l’investimento in formazione, che può 
contribuire senz’altro al miglioramento 
della qualità della prestazione profes-
sionale e, in generale, al miglioramento 
del servizio offerto. Quest’anno abiamo 
programmato due iniziative formative, 

di cui una rivolta anche al 
gruppo di volontariato ope-
rante all’interno della Rsa. 
In particolare le tematiche 
affrontate per questa seconda 
iniziativa sono state  “L’ac-
compagnamento in residenza 
sanitaria assistenziale”  
e “L’approccio psicologico 
alla persona anziana” . Per 
il futuro è nostra intenzione 
pianifi care ulteriori interven-
ti formativi su tematiche spe-

cifi che.
Abbiamo anche realizzato e messo in rete un nuovo sito 
internet, che mette a disposizione informazioni sulla strut-
tura della Rsa  e sui servizi offerti agli ospiti. 
Nel corso di quest’anno abbiamo avviato anche un dialogo 
più stretto con il Comitato ospiti, che in un’ottica di reci-

proca collaborazione ci fornisce contri-
buti di idee e suggerimenti operativi.
Un ruolo molto importante all’interno 
della Casa di Riposo è poi ricoperto dal 
gruppo di volontariato, che coadiuva 
il personale nello svolgimento di al-
cune attività: es. colazione degli ospiti 
al mattino e supporto all’animazione. 
Noi auspichiamo un allargamento di 
questo gruppo, che svolge un servizio 
molto prezioso (vedi box a lato).Cucina
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Casa di Riposo: lavori  di ampliamento 
e di adeguamento, manutenzione straordinaria
In questi mesi, con l’obiettivo di mi-
gliorare la qualità del servizio all’ospi-
te e, nello stesso tempo, agevolare 
anche alcune attività svolte dal perso-
nale della Rsa, abbiamo programmato 
una serie di opere di adeguamento/
manutenzione straordinaria e di am-
pliamento della struttura.
I lavori, che sono stati assegnati me-
diante gara d’appalto,  hanno preso 
avvio all’inizio dello scorso mese di 
novembre e la conclusione è prevista 
entro il prossimo mese di maggio. 
Si sta lavorando all’interno di una 
struttura complessa, attiva 24 ore su 
24 per tutti i giorni dell’anno, quindi 
le diffi coltà operative e gestionali del 
cantiere sono parecchie; ma in questa 
sede ci sentiamo di ringraziare anco-
ra una volta il personale della Rsa  e 
quello delle imprese appaltatrici, che 
stanno attivamente collaborando per 
ridurre, nel limite del possibile, i disa-
gi per gli ospiti e rendere il più spedito 
possibile il cammino dei lavori.
La prima parte del progetto è quella 
relativa all’adeguamento normativo 
antincendio e prevede, in particolare, 
l’installazione di nuove porte REI, la 
realizzazione di camini evacuatori di fumo, la realiz-
zazione di un anello idrico antincendio e di colonne 
montanti in corrispondenza delle scale di emergenza.
Si procederà poi al completo rifacimento dei bagni 
assistiti, per dotarli di sistemi ed attrezzature di stan-
dard qualitativamente adeguato. Sarà completato an-
che nel nucleo blu, che attualmente ne è sprovvisto, 
l’impianto di distribuzione centralizzata dell’ossige-
no, con presa ad ogni posto letto. Sarà ampliato ed 
adeguato alle nuove necessità della struttura lo spazio 
a disposizione dell’infermeria. Nei locali utilizzati dal-
la lavanderia verranno realizzati lavori per consentire 
l’installazione di un nuovo essiccatoio. 
La seconda parte del progetto prevede un amplia-
mento al secondo piano della struttura, sull’immobi-
le di più recente costruzione; l’ampliamento consiste 
nell’esecuzione di un nuovo volume di ca. 450 mc., 
che si svilupperà esternamente al volume dell’edifi -
cio esistente, andando ad occupare parte della grande 
terrazza attualmente sottoutilizzata. Verranno così re-
alizzati un nuovo ambulatorio/medicheria e  un sog-
giorno/sala da pranzo di ca. 90 mq., che rappresenta  
peraltro la parte più impegnativa di tutto il progetto e 
che risolverà un problema logistico di particolare cri-
ticità per gli ospiti del nucleo.
Contestualmente verranno ridistribuiti i locali in cor-

rispondenza della zona di collegamen-
to tra il corpo esistente e l’ampliamen-
to, dove saranno realizzati un locale 
deposito attrezzature, un locale di ser-
vizio e controllo riservato al personale 
e una nuova camera a due posti letto. 
A completamento sono previsti inol-
tre numerosi altri interventi di minore 
entità, ma di eguale importanza per 
l’adeguamento della struttura. 
L’investimento complessivo previsto, i 
cui oneri non andranno minimamente 
a gravare sulle rette pagate dagli ospi-
ti,  è di ca. 650.000 euro. 
Per contribuire alla copertura econo-
mica di tali interventi in questi mesi 
abbiamo lavorato anche su una serie 
di progetti di riorganizzazione/razio-
nalizzazione organizzativa che ci con-
sentiranno, sempre anche nell’ottica 
di offrire un servizio più effi ciente ed 
effi cace, il contenimento di alcuni co-
sti non direttamente legati all’assisten-
za agli ospiti (per esempio servizio di 
portineria, lavanderia e forniture ener-
getiche). 
In questa sede vogliamo anche ringra-
ziare le Aziende ed i privati che con le 

loro generose donazioni contribuiranno alla copertura 
di parte degli interventi in fase di attuazione,  consen-
tendoci di pianifi care ulteriori interventi futuri.
Il completamento di tutti i lavori di adeguamento 

Progetto di ampliamento 
pianta 2° piano
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SCHEDA SULLA CASA DI RIPOSO

La struttura resi-
denziale è dispo-
sta su un edifi cio 
principale che 
si sviluppa su 5 
piani, collegato 
ad una costruzio-
ne secondaria di-
sposta su 2 livelli. 
L’edifi cio prin-
cipale è stato 
costruito all’inizio degli anni ’70 (attività da Casa 
di Riposo avviata nel 1972). L’edifi cio secondario è 
stato invece costruito negli anni 1998/1999. 
A partire dagli anni ’90  la struttura principale è 
stata oggetto di numerosi interventi di ristruttura-
zione e di ammodernamento. La residenza dispo-
ne di cinque nuclei abitativi, dotati di specifi che 
strutture autonome. Le camere sono per la mag-
gior parte a due posti letto e con terrazzo, comu-
nicanti all’interno con un bagno condiviso da 4 
ospiti.
La struttura dispone di 101 posti accreditati.
Attualmente gli ospiti provenienti 
da Sovere sono 36.
I non residenti 65.
Le donne 79.
Gli uomini 22.

VOLONTARIATO IN CASA DI RIPOSO:

Coloro che volessero dedicare qualche ora del 

proprio tempo al servizio di volontariato all’inter-

no della Rsa possono prendere contatto con la 

segreteria dell’Ente (tel. 035 981096) o diret-

tamente con Irene Pegurri (tel. 035 981751).

della struttura renderanno più agevole, dal prossimo 
anno, pianifi care iniziative di apertura dell’Ente al ter-
ritorio e la realizzazione di alcuni servizi che saranno 
messi a disposizione di tutta la popolazione.

Maurizio Meloni
Predidente CdA Casa di Riposo

Palestra

Camera
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IL RICORDO DI DANIELE SPADA 
Fa il tutto esaurito
Il ricordo di Daniele Spada 
fa il tutto esaurito Grande 
partecipazione di pubblico 
alla serata dedicata al ricor-
do del partigiano e compa-
esano Daniele Spada nel 
settantesimo della sua fu-
cilazione. Più di duecento 
persone erano presenti nel 
salone dell’Oratorio. Un 
piccolo inconveniente tec-
nico ha reso diffi cile l’ascol-
to della video intervista al 
fratello di Daniele, Mario 
Spada. Pur rammaricati 
per questo inconveniente 
tecnico, il Gruppo di Ricer-
ca Storica Agorà, la Biblioteca Civica Piero Guizzetti 
e l’Assessorato alla Cultura del nostro Comune sono 
entusiasti per la partecipazione di pubblico alla se-
rata. Grazie a don Angelo e don Michele perché sen-
za l’ospitalità dell’Oratorio la maggior parte delle 
persone intervenute alla serata non avrebbe trovato 
posto nell’Auditorium comunale. Questa serata ha 
anche evidenziato la mancanza a Sovere di uno spa-
zio pubblico in grado di ospitare 200-300 persone. 
Molti soveresi hanno anche seguito la sera pre-
cedente la serata la proiezione, su Teleboario, del 
fi lm Respiri sospesi realizzato dal nostro Istituto 
Comprensivo (fi lm che può essere ancora visto in 
internet scaricandolo dal sito della scuola). Un gra-
zie particolare anche a Teleboario che ha trasmesso 
l’intero fi lm, 75 minuti, senza nessuna interruzione 
pubblicitaria.
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SETTANT’ANNI in Malga Lunga
Il maltempo ha tenuto lontani i più dall’iniziativa pro-
posta per sabato 15 novembre. Non in molti sono saliti 
in Malga sotto la pioggia. Ma qualcuno lo ha fatto. Il 
giorno successivo la partecipazione in Malga Lunga è 
stata molto più nutrita. Nel pomeriggio presentazione 
della più completa raccolta fotografi ca inerente la 53° 
Brigata Garibaldi.

IL SINDACO INCONTRA IL MINISTRO

Alla celebrazione in Malga Lunga in ricordo del 
settantesimo anniversario della cattura della squa-
dra di Giorgio Paglia era presente anche il Mini-
stro bergamasco Maurizio Martina. Ministro alle 
politiche agricole e forestali. 



Cercare di ripercorrere un fatto storico basando-
si quasi esclusivamente sulle testimonianze orali è 
sempre diffi cile, soprattutto quando quel fatto risa-
le a decenni prima. Una giornata che è 
rimasta impressa indelebilmente nelle 
persone che le vissero con la paura nel 
cuore. La poggia, i tedeschi e i fascisti 
che giravano per il paese, il ponte mina-
to e le fascine di legna pronte per essere 
incendiate. Un paese allo sbando, fami-
glie pronte a salvare i beni più preziosi, 
a seppellirli in casse, a portarli in canti-
na o a caricarli sul carretto per scappare 
il più lontano possibile. Nel frattempo 
le donne e i bambini cercavano rifu-
gio nelle stalle, nel convento dei frati 
mentre gli uomini rimanevano in paese 
per capire cosa ne sarebbe stata della 
propria abitazione. Poi tutto di colpo 
fi nisce, nessuna casa viene devastata 
dalle fi amme, come era invece successo 
esattamente un mese prima a Corti, e il 
ricordo unanime dell’intervento del ca-
pitano Francesco Pergolini che scese a 
parlamentare con i tedeschi ottenendo 
quello che per tutti è stato un miracolo, 
la salvezza del paese. A settant’anni di 
distanza questa è l’unica certezza che 
si può avere di quel giorno, assieme a 
quella della cattura e morte di Lauro 
Cassiolari che scatenò la furia nazifa-
scista. In quelle ore convulse altre per-
sone giocarono ruoli diversi, don Valsec-
chi, il Commissario Prefettizio Beniamino 
Baroni, e probabilmente anche il padre di 
Lauro, Otello Cassiolari cercarono di fare 
qualcosa per frenare la furia nazifascista. 
Un intervento non esclude l’altro, ma 
tutti ebbero modi ed esiti differenti, ma 
se oggi dobbiamo attribuire la salvezza 
del paese a qualcuno, quella va data al 
capitano Pergolini come gli stessi sove-
resi intervistati anche da Omar Fantini e 
Gianfranco Forchini hanno più volte ri-
badito. La mia ricerca ha solo riassunto 
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quanto accadde prima dell’8 dicembre 
e quanto accadde quel giorno. La mia 
ricerca è partita di fatto dai documenti 
conservati dalla famiglia Rossi sulla 
cattura e morte di Lauro Cassiolari, 
il cui padre Otello aveva sposato in 
seconde nozze Maria Rossi di Sovere. 
Da questi documenti, integrati da altri 
testi ritrovati nell’archivio comunale 
di Sovere e nell’archivio parrocchiale, 
ho ricostruito le cause che portarono 
alla minaccia di rappresaglia su So-
vere. Sono anche salito a Valbondio-
ne, luogo dove venne fucilato Lauro, 
ed anche qui il ricordo di quei giorni 
è vivo con testimoni che ricordano 
la fucilazione. Infi ne le interviste dei 
soveresi e i pochi documenti in archi-
vio comunale su quell’8 dicembre del 
1944. Ecco in sintesi cosa accadde 70 
anni fa.

La cattura di 
Lauro Cassiolari

Due Partigiani della 53° Brigata Gari-
baldi, Alessandro Morello e Italo Ca-
racul Sabrata, sfuggiti alla battaglia di 
Malga Lunga del 17 novembre, trova-
rono rifugio in una cascina a Sovere. 

Proprio quella sera in questa abitazione 
arrivò il nipote dei titolari, Lauro Cas-
siolari, giovane della Tagliamento che 
venne catturato dagli antifascisti per 
tentare uno scambio con la squadra di 
Giorgio Paglia catturata proprio dal-
la Tagliamento di Merico Zuccari. Lo 
scambio venne rifi utato e di lì a pochi 
giorni i partigiani vennero fucilati. Lau-
ro venne portato dagli uomini della 53° 
a Valbondione, che divenne il rifugio 

invernale, e lì fu fucilato a Maslana. 
Da qui scatta la ritorsione nazifascista 

La vicenda dello scampato incendio di Sovere, av-

venuta l’8 dicembre 1944, e’ molto viva nel ricordo 

dei soveresi.   I protagonisti li conosciamo tutti: don 

Valsecchi, Pergolini, il commissario prefettizio Baroni. 

Altre fonti sostengono che un ruolo lo ebbe anche il 

padre di Lauro Cassiolari. Abbiamo chiesto a Mat-

teo Alborghetti, giornalista, nostro concittadino ma so-

prattutto autore di una ricerca su questa vicenda, 

su cui ha poi pubblicato un libro, di  raccontare dalla 

sua posizione privilegiata questa vicenda.

Francesco Pergolini

Lauro Cassiolari

Beniamino Baroni
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Lo scampato incendio
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contro il paese di Sovere.

La minaccia della rappresaglia 
e Francesco Pergolini

La voce della rappresaglia su Sovere nel giorno 
dell’Immacolata, 8 dicembre 1944, si era già sparsa 
da alcuni giorni tra la popolazione di Sovere. In mol-
ti ricordano la forte pioggia di quel giorno e il fred-
do che accompagnò, fi n dalle prime ore del mattino, 
tutti gli avvenimenti della giornata. Quella pioggia 
era vista come un segno dell’aiuto fornito dalla Ma-
donna che stava preservando il paese dal possibi-
le incendio. La popolazione era dunque informata 
che in quel giorno i nazifascisti avrebbero bruciato 
il paese. La signora Teresina Zanni, presente alla 
prima messa della giornata, ebbe l’idea di chiama-
re il marito Francesco Pergolini, impegnato in quel 
momento al lavoro negli uffi ci dell’Ilva, acciaieria di 
Lovere, e di farlo intervenire per parlamentare con 
i nazifascisti. Finita la messa delle 6, Teresina Zanni 
andò in sagrestia a parlare con don Giovanni Valsec-
chi. Così Luciana Pergolini ricorda quel momento: 
“Mia madre ebbe un’intuizione. Pensò di telefonare 
a mio padre dopo aver consultato il parroco. Dopo 
la messa mia madre si recò in sacrestia e propose al 
parroco Valsecchi di chiamare il marito per vedere 
se poteva fare qualcosa, per evitare che i tedeschi 
bruciassero il paese. Il parroco fu consenziente. Mia 
madre andò subito al posto pubblico a telefonare a 
mio padre, dal momento che allora non c’era anco-
ra il telefono in casa. Il posto pubblico era in una 
trattoria chiamata “L’Alpino” [nell’attuale via Trie-
ste]. Mio padre partì immediatamente dall’Ilva di 
Lovere, che si trova a circa 8 chilometri da Sovere 
e in bicicletta affrontò la salita che divide i due pae-
si sotto un’acqua torrenziale. Intanto mia madre gli 
preparò a casa (abitavamo nell’attuale in via Trento) 
la divisa di primo Capitano dell’Esercito. Vestita la 
divisa e arrivato al comando in un primo momento i 
tedeschi non lo volevano lasciar passare. Quando vi-
dero che mio padre aveva un grado superiore al loro 

RICORDANDO LO SCAMPATO INCENDIO

Venerdì 5 dicembre viaggio negli Archivi della 
memoria, ascoltando le video interviste realiz-
zate da Agorà ed a seguire catturati dalla voce 
di Valentina Facchini e dalle musiche di Nelson 
Sosa lo spettacolo teatrale Di Resistente Bellezza.

Maria Rossi e Otello Cassiolari

andò in sagrestia a parlare con don Giovanni Valsec-
chi. Così Luciana Pergolini ricorda quel momento: 
“Mia madre ebbe un’intuizione. Pensò di telefonare 
a mio padre dopo aver consultato il parroco. Dopo 
la messa mia madre si recò in sacrestia e propose al 
parroco Valsecchi di chiamare il marito per vedere 
se poteva fare qualcosa, per evitare che i tedeschi 
bruciassero il paese. Il parroco fu consenziente. Mia 
madre andò subito al posto pubblico a telefonare a 
mio padre, dal momento che allora non c’era anco-
ra il telefono in casa. Il posto pubblico era in una 
trattoria chiamata “L’Alpino” [nell’attuale via Trie-
ste]. Mio padre partì immediatamente dall’Ilva di 
Lovere, che si trova a circa 8 chilometri da Sovere 
e in bicicletta affrontò la salita che divide i due pae-
si sotto un’acqua torrenziale. Intanto mia madre gli 
preparò a casa (abitavamo nell’attuale in via Trento) 
la divisa di primo Capitano dell’Esercito. Vestita la 
divisa e arrivato al comando in un primo momento i 
tedeschi non lo volevano lasciar passare. Quando vi-
dero che mio padre aveva un grado superiore al loro 

Chi sa parli

Sono trascorsi settant’anni da quell’ultimo inverno di guerra. 

Malgrado tutto questo tempo, in alcuni casi, notiamo alcune 

ritrosie nel raccontare quanto vissuto e visto in quei giorni. 

Non erano momenti facili, in cui vivere o sopravvivere. Molti 

hanno scelto di non schierarsi per tutelare le loro famiglie. 

Molti tenevano famiglia. Il nostro compito oggi non e’ quello di 

giudicare o di riscrivere la storia. Vogliamo semplicemente 

raccogliere quello che si e’ visto, capire gli stati d’animo, 

far capire alle nuove generazioni che quanto accaduto non 

accada mai piu’ Nelle prossime settimane i ragazzi delle 

medie intervisteranno chi ha vissuto quei giorni. Per capire 

e custodire la memoria. Se qualcuno di voi ha un episodio, un 

ricordo, una piccola storia da raccontare si faccia avanti. 

uffi ciale in comando, che era solo tenente, lo accet-
tarono. Mio padre disse che si offriva lui in ostaggio 
affi nché desistessero dall’intenzione di distruggere 
il paese. […] Mio papà aveva garantito per il pae-
se sperando che non succedessero più altri fatti da 
parte dei partigiani. I tedeschi rimasero stupiti dal 
coraggio di mio padre. I tedeschi minacciarono che 
se fosse successo qualcos’altro a soldati tedeschi o 
fascisti, il primo che ci sarebbe andato di mezzo sa-
rebbe stato lui”.

Matteo Alborghetti
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Nonostante le diffi coltà economiche 
e logistiche si è svolta con successo la 
terza edizione di “di corte in corte” 
che ha visto impegnate le associazio-
ni Soveresi  con i rispettivi volonta-
ri, in maniera particolare si è potuto 
ammirare il notevole lavoro fatto 
dai ragazzi delle scuole elementari 
e medie, queste ultime hanno mes-
so in scena delle rappresentazioni 
di vita a palazzo Silvestri negli anni 
della sua costruzione. Sono state in-
numerevoli le iniziative presentate nei tre giorni del-
la manifestazione, con iniziative culturali, concerti e 
rappresentazioni teatrali per grandi e piccini. Le tre 
giornate sono trascorse con un tempo bellissimo e la 
partecipazione è stata importante, soprattutto nelle 
serate dei concerti che quest’anno si sono svolti nella 
bellissima cornice di villa Pegurri- Salaroli. Non sono 
mancate le mostre d’arte in giro per i vari cortili aper-
ti per l’occasione che hanno coinvolto oltre ai ragazzi 
del liceo artistico di Lovere  numerosi artisti locali e 
provenienti dalla Valle Camonica e dalla Val Cavalli-
na. Tra le novità di questa edizione c’è stato il merca-
tino di prodotti biologici a chilometro zero e l’apertu-
ra della bellissima cappella degli affreschi, alla quale 
è stata dedicata la serata inaugurale con la presenza 
del restauratore Antonio Benigni che ne ha curato il 
restauro nei primi anni 70. La manifestazione è sta-
ta un successo ma mi permetto di fare alcune con-
siderazioni di carattere organizzativo. Normalmente 
questo tipo di iniziative vedono un po’ di scetticismo 
alla prima edizione ma poi visto il successo dovreb-
bero partire e crescere ogni anno, questo è successo 

DI CORTE IN CORTE: CREDIAMOCI
anche a Sovere ma la cosa è dura-
ta solo fi no alla seconda edizione, 
poiché quest’anno si sono presen-
tate innumerevoli diffi coltà sia 
nel trovare i cortili, che invece di 
aumentare come sarebbe auspica-
bile, diminuiscono ogni anno, ma 
soprattutto nel reperire le risorse 
necessarie (sponsor) per mante-
nere un offerta culturale di buon 
livello. Oggi sono molti a chieder-
ci di continuare questa esperienza 

che sinceramente a queste condizioni non siamo più 
in grado di portare avanti, sicuramente è una mani-
festazione che va ripensata negli spazi e nella formu-
la, cosa non impossibile, ma il cruccio più grande è 
il reperimento delle risorse “la questua “ non è più 
pensabile, quindi se il paese con i suoi cittadini, le sue 
istituzioni e le associazioni ci tengono ancora diano 
un segno inequivocabile, noi siamo a disposizione.Di 
corte in corte è nata come la festa che riunisce tutte le 
associazioni del paese, mi piacerebbe che fosse vissu-
ta come tale e non come la festa di Agorà, che è vero 
l’ha ideata ma poi l’ha voluta condividere con tutti 
i partecipanti. Voglio ringraziare tutti coloro che ci 
hanno creduto e i cittadini che ci hanno aperto i loro 
cortili e le loro case mi auguro che si possa in futuro 
trovare nuove idee per valorizzare e vivere gioiosa-
mente il nostro bel paese. 
È possibile visionare e scaricare le fotografi e di “di 
corte in corte” dal sito www.agorasovere.it

Alessandro Zanni 
Presidente gruppo di ricerca storica Agorà

Da alcuni mesi Primo Carrara (Primo de la Cruss) ave-
va un appuntamento. Il prossimo 27 gennaio avrebbe 
ricevuto per mezzo del nostro Sindaco l’onorifi cenza 
che il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 
conferisce a quegli italiani che, come lui, sono stati in-
ternati nei campi di prigionia nazisti. 
Il 10 ottobre 1944, Primo, che stava cercando di tornare 
a Sovere, venne fermato e catturato a Iseo da una pat-
tuglia di repubblichini e da questi consegnato ai tede-
schi. 
Incarcerato per 50 giorni a Brescia e dai primi di dicem-
bre del ‘44 internato a Brux in Cecoslovacchia. Stava-
mo preparando la festa per Primo. Doveva essere il 27 
gennaio. Quando abbiamo saputo del suo ricovero e 
dell’aggravarsi delle sue condizioni, abbiamo chiesto 
alla Prefettura prima ed alla Presidenza della Repubbli-
ca poi di poter avere prima quella medaglia. 
Grazie alla loro disponibilità la medaglia è arrivata a 
Sovere lunedì 1 dicembre. Il giorno successivo il Sinda-
co, accompagnato da Giovanni Cattaneo, è andato a far 
visita a Primo Carrara con l’obiettivo di consegnargli 

l ’onorificenza. 
Lo hanno trova-
to che stava ripo-
sando. L’obiet-
tivo era tornare 
da lui nei giorni 
successivi. 
La mattina suc-
cessiva Primo 
Carrara è dece-
duto. Purtroppo 
la medaglia non 
gli è stata appun-
tata sul petto, ma 
posta sulla sua 
bara. Il ricordo 
della sorte toccata a Primo ed a tanti  uomi-
ni di ogni razza e colore non ci faccia mai di-
menticare l’insegnamento di Primo Levi: Non 
dimenticare perché ciò che è accaduto può di 
nuovo accadere sempre. Dappertutto… 

LA MEDAGLIA ARRIVATA TARDI

Per una svista nell’impaginazione del 

precedente numero di Informa Sovere 

l’articolo del Gruppo di Ricerca Storica 

Agora’ era incompleto. Ci scusiamo per 

quanto accaduto e ripubblichiamo l’arti-

colo in forma integrale
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NOVITA’ PER IL PIEDIBUS!
A partire da quest’anno, da un’idea del Comitato Geni-
tori dell’Istituto Comprensivo di Sovere insieme al di-
rigente prof. Lentini, è stata introdotta una tessera pla-
stifi cata che, consegnata ad ogni partecipante all’inizio 
dell’anno scolastico, viene timbrata all’arrivo della fer-
mata del piedibus da parte del responsabile di linea. La 
tessera è nominale e porta impresso 15 spazi, tante sono 
le date concordate per l’anno scolastico 2014/2015. Lo 
scopo è quello di motivare gli alunni della Scuola Pri-
maria a partecipare assiduamente a questo progetto e 
a farlo bene: infatti il responsabile di ogni linea timbra 
la tesserina solo se il partecipante è in possesso della 
pettorina fl uorescente e del foulard. Lo scopo di questo 
bellissimo progetto infatti rimane sempre lo stesso: im-
parare fi n da bambini l’educazione stradale nel rispet-
to dell’ambiente e in sicurezza.  Quando tutti gli spazi 
saranno timbrati…… sorpresa! Ma lo saprete solo a 
Maggio!

IL COMITATO GENITORI
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IO DIFFERENZIO... E TU?
Anche quest’anno la ns. 
Amministrazione comu-
nale  ha continuato a im-
pegnarsi per una raccolta 
il piu’ possibile differen-
ziata , con lo scopo di mi-
gliorare l’ambiente, ma 
anche di riuscire a portare 
un benefi cio economico 
al cittadino ed è appunto 
in quest’ottica che  è stato 
raggiunto un accordo di 
premialita’ con la Società V.C.S. In che cosa consiste? Ogni 
anno ,quanto raccolto come secco( è quello che a noi costa 
di piu’ perché deve essere smaltito al termovalorizzato-
re), verrà confrontato con il quantitativo del 2013  e se, 
come speriamo,   sarà minore, ci verrà monetizzato il 65% 
di quanto risparmiato sul relativo smaltimento e la stessa 
cifra verrà restituita al cittadino .Il  restante 35% invece ci 
sarà reso come fornitura di alcuni materiale, quali cestini, 
bidoni etc e per  la realizzazione di progetti fi nalizzati al 

Quello che state leggendo è il decimo numero di Infor
ma Sovere. Molti apprezzano ed attendono questo pe-
riodico di informazione, che abbiamo voluto raccon-
tasse non i “fatti” del solo Comune, ma della nostra 
comunità.  Il nostro intento era ed è quello che i costi 
di impaginazione e stampa delle 2.500 copie venissero 
coperti con la raccolta pubblicitaria. Purtroppo, visto 
il momento non facile, non sempre questo è avvenu-
to. Di seguito, numero per numero, riportiamo i costi 
complessivi di stampa, i proventi raccolti attraverso la 
pubblicità e la differenza prelevata dal bilancio comu-
nale. Differenza, teniamo ad evidenziare, coperta con 
la diminuzione delle indennità percepite dagli ammi-
nistratori. Crediamo fortemente nel fatto che Informa 

Sovere, oltre a raccontare le vicende comunali, viste 
con gli occhi di chi amministra e di chi, essendo in mi-
noranza, ha l’onere del controllo, assolva anche alla 
funzione di informare sulle proposte ed opportunità 
che vengono dal territorio e su quelle che sono le ini-
ziative delle nostre scuole ed associazioni.  Qualcuno 
obietta che si potrebbe fare informazione spendendo  
meno, rinunciando alla carta patinata, al colore, ed 
alle fotografi e, distribuendo ai soveresi delle semplici 
fotocopie. Siamo convinti che non sia solo l’occhio a 
volere la sua parte, ma che l’ Informa Sovere nell’at-
tuale veste ci abbia aiutato, a raccontare e ad essere 
più paese. Un GRANDE grazie a tutti gli sponsor che 
hanno sostenuto Informa Sovere in questi tre anni.

miglioramento della 
raccolta stessa. Siamo 
prossimi al Natale….
vogliamo essere un 
po’ piu’ bravi ed im-
pegnarci  dimostrando 
anche noi una maggio-
re sensibilità verso il 
ns. ambiente? Diamo  
qualche esempio con-
creto : il vasetto dello 
yogurt una volta lava-
to VA NELLA PLASTI-

CA…..il tetrapak VA NELLA CARTA….e  se poi vogliamo 
esagerare, la capsula del caffe’ andrebbe divisa in PLA-
STICA. ALLUMIO e il fondo del caffe’ nella FRAZIONE 
ORGANICA…. Ci vogliamo credere? Noi abbiamo molta 
fi ducia nei ns. cittadini ed ogni anno saremo puntuali nel 
fornirvi i risultati  ottenuti.

Angela Bertoletti
Assessore Ambiente, Ecologia e Territorio

I COSTI DI INFORMA SOVERE
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Cari Soveresi,
ci siamo lasciati a giugno in occa-
sione della pubblicazione su queste 
stesse pagine di un articolo nel qua-
le noi amministratori, soci, nonché 
genitori dei bambini frequentanti 
la Scuola Materna Asilo Infantile di 
Sovere (meglio conosciuto come asi-
lo delle Suore) abbiamo avuto modo 
di portare a conoscenza della comu-
nità la delicata situazione economi-
ca che il medesimo stava e sta tutto-
ra affrontando. Tuttavia le iniziative 
intraprese, i contatti cercati nei mesi 
successivi ed i pochi riscontri positivi non ci consentono di pro-
spettare un futuro roseo per la nostra scuola e ci troviamo, ad-
dirittura, nella condizione di dover seriamente valutare l’ipotesi 
di un’eventuale chiusura della stessa per gli anni a venire.
Questa conclusione ingloriosa, com’è facilmente comprensibile, 
costituirebbe per noi e per l’intera comunità soverese una scon-
fi tta inaccettabile in ragione della storia, dei valori, del progetto 
educativo e della qualità dell’offerta formativa che hanno da 
sempre caratterizzato ed ispirato - e continuano a contraddistin-
guere e permeare tuttora - l’opera pedagogica intrapresa dal ns. 
istituto. Come Voi, siamo fermamente convinti dell’importan-
za e della bontà del nostro percorso didattico ispirato ai valori 
cristiani  per lo sviluppo e la crescita dei nostri bambini e della 
nostra comunità. Riteniamo che un patrimonio di relazioni, di 
risorse - umane e non solo - così prezioso,  sviluppato e radica-
tosi nel tempo, non possa essere disperso o vanifi cato da mere 
logiche economiche. Il costante calo delle nascite verifi catosi ne-
gli ultimi anni, unito alla persistente crisi economica, ha eroso 
e sta per depauperare, in modo irreversibile, i pochi risparmi 
accumulati; basti pensare che per l’anno 2015 a fronte di entrate 
previste pari a 140.000 Euro, si stima di avere costi operativi pari 
a circa 180.000 Euro, con conseguente perdita di 40.000 Euro.
E’ con tali premesse e considerazioni che riteniamo doveroso, o 
meglio “vitale”, per garantire la continuità del progetto educati-
vo, dell’offerta formativa della nostra scuola e la sua fondamen-
tale missione pedagogica, sollecitare e sensibilizzare l’attenzio-
ne di Voi concittadini sull’importanza di un sostegno e di un 
aiuto concreto da parte Vostra e da parte di tutte le istituzioni 
coinvolte. In primis si auspica il coinvolgimento di quelle civili 
e religiose, ma anche del mondo dell’imprenditoria, delle asso-
ciazioni e di tutti gli altri enti locali affi nché si possa contribuire 
tutti insieme ad intraprendere azioni o iniziative in grado di 
assicurare la sostenibilità e lo sviluppo futuro di una scuola che, 
ribadiamo, è patrimonio di tutti i soveresi.
L’iniziativa di trovare altri locali, di dimensioni idonee alle at-
tuali esigenze ed in linea con l’attuale andamento demografi -
co, è importante da perseguire. Ciò consentirebbe di ridurre in 
modo signifi cativo i costi di gestione degli ambienti, atteso che 
i locali attualmente occupati risultano essere sovradimensionati 
rispetto alle necessità. Possiamo dirvi, che l’open day tenutosi 
il 6 dicembre scorso ha confermato che ci sono ancora famiglie 

UN ASILO
DA SALVARE

convinte della bontà, qualità e dell’innovatività educativa pro-
posta dal nostro asilo, considerato che il numero degli iscritti 
per l’anno 2015/2016 è, ad oggi, di circa 45 bambini. Ed ancora 
la petizione avviata per chiedere alle istituzioni del paese (il Sin-
daco, il Parroco e il Dirigente scolastico) di scongiurare la chiu-
sura della scuola ha raccolto più di 500 fi rme. Ciò ad ulteriore ri-
prova del fatto che l’eventuale decisione di interrompere questa 
straordinaria esperienza portata avanti dal ns. istituto, nel corso 
degli anni, apparirebbe irragionevole, inspiegabile, insensata e 
contraria alla volontà di un cospicuo numero di cittadini.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Ettore Bonetti (Presidente)

Angelo Fantini
Giovanna Suardini

Remo Spada
Stefano Coppa

Nomine
Nelle settimane scorse il Sindaco ha 

nominato i due rappresentanti di  nomina 

comunale che vanno a far parte del 

Consiglio di Amministrazione della Scuola 

Materna Ente Morale. Sono: Coppa Stefano 

e Suardini Giovanna. A loro ed agli altri 

membri del CdA auguriamo buon lavoro 

in questo momento non facile per la scuola 

materna.
Il Consiglio
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L’AMBIENTE E’ DI TUTTI
L’attenzione verso l’ambiente in senso generale è 
parte importante per questa Amministrazione che 
subito,dall’inizio del proprio mandato si è impegnata, 
unitamente alla Commissione Ambiente e Protezione 
Civile per intervenire in vallette, percorsi ed il  fi ume 
Oneto, alfi ne di effettuarne la relativa pulizia e rimo-
zione di quanto possa portare a fenomeni di dissesto..

VALLE DEI NIDI
 Ore 7,00. L’Aria è fredda ed il sole non è ancora sorto. 
Il ritrovo è al Piombo, dove Protezione civile sta siste-
mando la nuova sede. Arrivano tutti, puntuali. Si parte 
verso la Valle dei Nidi, sopra Sellere , per l’intervento 
previsto per questa giornata. 
La Valle ci sta creando preoccupazione: l’acqua non è 
piu’ visibile, talmente è piena di sterpaglie e piante che 
ne limitano lo scorrimento. Considerando le intense 
piogge di quest’anno, si teme che la vegetazione possa 
formare degli sbarramenti, con conseguenze come re-
centemente verifi catesi in varie parti  d’Italia e pertanto 
l’Amministrazione Comunale programma questo in-
tervento avvalendosi del supporto della ns. Protezione 
Civile e quelle di Bossico, Pianico, Costa Volpino, Ro-
gno e Riva di Solto . 
Il lavoro da fare è tanto e gli uomini non perdono tem-
po. Sono molto organizzati , ognuno ha il proprio ruolo, 
con il coordinamento di Pezzotti Luigi, che vigila  affi n-
ché tutto abbia il ritmo giusto, nel rispetto dell’ambien-
te e con l’attenzione soprattutto verso le nuove leve, 
giovani desiderosi di   imparare come e cosa fare.
Ti scalda il cuore vedere tante persone che, disinte-
ressatamente spendono il loro tempo e fatica, sempli-
cemente perché credono in quello che fanno e sanno 
dell’enorme importanza di prevenire disastri ambien-
tali.
Il lavoro prosegue con un ritmo veloce e presto, questa 
valle, prima invisibile, riprende corpo, fi no a risulta-
re pulita, bella a vedersi, con l’acqua che ricomincia a  
scorrere libera …..

GIORNATA ECOLOGICA
Era stata programmata la pulizia della Valle di 
S.Antonio a Piazza per il 29/11 e rimandata al 6 dicem-
bre causa maltempo. Purtroppo, dato il continuo pro-
trarsi della pioggia, l’evento è stato momentaneamente 
sospeso .Si comunicherà la nuova data in tempo utile, 
presumibilmente nel periodo febbraio/marzo. 
Prossimo programma a breve: pulizia del fi ume Bor-
lezza , dal Ponte sino alla centrale di  Macarano. Si 
sottolinea che queste attività cosi’ importanti, purtrop-
po , stante le poche risorse comunali, si possono fare 
quasi esclusivamente con il volontariato e pertanto un 
GROSSO grazie a tutte queste persone perché è merito 
loro se riusciamo a fare un po’ di prevenzione e manu-
tenzione del ns. territorio.

Angela Bertoletti
Assessore Ambiente, Ecologia e Territorio

re pulita, bella a vedersi, con l’acqua che ricomincia a  

Era stata programmata la pulizia della Valle di 
S.Antonio a Piazza per il 29/11 e rimandata al 6 dicem-
bre causa maltempo. Purtroppo, dato il continuo pro-
trarsi della pioggia, l’evento è stato momentaneamente 
sospeso .Si comunicherà la nuova data in tempo utile, 

Prossimo programma a breve: pulizia del fi ume Bor-
lezza , dal Ponte sino alla centrale di  Macarano. Si 
sottolinea che queste attività cosi’ importanti, purtrop-
po , stante le poche risorse comunali, si possono fare 

Il Nucleo della Protezione Civile di Sovere 

che ha operato nella pulizia della valle dei Nidi
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UNA BIBLIOTECA SEMPRE 
APERTA E WI-FI FREE

Il Nucleo della Protezione Civile di Sovere 

che ha operato nella pulizia della valle dei Nidi

Leggere un libro tenendolo tra le proprie mani è un’esperien-
za che tutti nella nostra vita abbiamo fatto. Molti frequentano 
librerie dove scelgono un libro da acquistare. Altri per sce-
gliere e farsi consigliare su cosa leggere si recano in biblioteca. 
Da anni la nostra biblioteca è in rete con tutte le biblioteche 
della nostra Provincia. Per cui è possibile richiedere e ritirare 
gratuitamente presso la nostra Biblioteca un qualsiasi libro, 
che la nostra Biblioteca non ha, oppure è in prestito presso un 
altro utente, ma che una delle biblioteche della bergamasca 
(ed a breve anche fuori da questo territorio) ha disponibile.
Oltre al prestito dei libri cartacei i Sistemi Bibliotecari della 
nostra Provincia hanno lanciato dei nuovi servizi volti a ren-
dere fruibile attraverso pc o tablet una biblioteca digitale. In 
pratica non solo libri di carta ma anche e-book (libri digitali) 
ed altro ancora. E’ nata MediaLibraryOnLine, una bibliote-
ca aperta 24 ore al giorno, 7 giorni alla settimana, 365 giorni 
l’anno.
MediaLibraryOnLine (per comodità chiamiamola MLOL) è 
un portale web con tantissime risorse gratuite, scelte e co-
stantemente aggiornate dai Bibliotecari, sempre a tua dispo-
sizione in qualsiasi luogo, a casa e ovunque, sul tuo pc e sui 
tuoi dispositivi mobili.
Attraverso MLOL è possibile scaricare ed ascoltare audio-
libri. Prendere in prestito e-book digitali. Leggere riviste e 
quotidiani. Guardare fi lmati e video in streaming. Ascoltare e 
scaricare musica. Consultare archivi, banche dati e librerie di 
immagini. Seguire corsi a distanza. Accedere a nuove forme 
di intrattenimento.
Tutti possono accedere a MLOL. Basta solo essere iscritti a 
una qualsiasi Biblioteca della Provincia di Bergamo (iscriver-
si è veloce e gratis). Per farlo dovete richiedere alla nostra 
Bibliotecaria il vostro “nome utente” e la “password” con cui 
accedere al seguente indirizzo internet: http://bergamo.me-
dialibrary.it.
Il funzionamento di MLOL è semplicissimo. Si possono ro-
vare le numerosissime risorse disponibili on line attraverso: 
Parole chiave (es. scrivendo il titolo del libro o del video che 
si sta cercando). Per argomenti (es. musica, arte, sport, storia, 
diritto, edicola, etc.). Per tipologia (es. video, mp3, quotidia-
ni, e-book, immagini, banche dati). Su MLOL potrete trova-
re una grande quantità e varietà di risorse, accessibili in due 
modalità: Streaming: sono risorse che potrete visualizzare 
direttamente on line dal vostro computer; Download: sono 
risorse che potrete scaricare e portare con voi, ad esempio, sui 
vostri dispositivi mobili. Un altro criterio utile per distingue-
re le risorse su MLOL è la loro provenienza: Contenuti com-
merciali: sono risorse che le biblioteche acquistano da diversi 
editori e/o distributori; Contenuti open: sono risorse che per 
diverse ragioni (scadenza dei diritti dautore, licenze speciali, 
etc.) sono libere da copyright e per questo liberamente fruibi-
li da chiunque. Su MLOL sono presenti migliaia di e-book (li-
bri), che si possono suddividere in tre tipologie: E-Book open: 
oltre 30.000 e-book di libero accesso. Ci trovate un vastissimo 
archivio di fi abe, racconti, letteratura straniera in lingua ori-

ginale e letteratura italiana; Leggi online: circa 7.500 e-book 
in streaming dai cataloghi di tantissimi editori italiani. Una 
volta trovato il libro che volete prendere a prestito, basterà 
cliccare su “Leggi Online”; Ebook download: migliaia di 
bestsellers e classici della letteratura in prestito per 14 giorni 
sul vostro computer o su un dispositivo mobile.
Oltre ai libri, su MLOL trovate risorse audio in diverse tipo-
logie: Audio open: risorse “Open Access” selezionate dalla 
rete. Singoli brani musicali o interi album, indicizzati da bi-
blioteche digitali o progetti di digitalizzazione: migliaia di 
tracce sonore e album di compositori classici, storici audio 
selezionati dai portali RAI, tracce in lingua inglese dei più 
diversi generi musicali, radio onlinetra cui Virgin, BBC e tutti 
i canali RadioRai; Audio Streaming: oltre 65.000 album musi-
cali, ascoltabili direttamente dal vostro computer; Free MP3 
download: Con questo servizio potete scaricare e conservare 
sinoa  tre canzoni a settimana dell’intero catalogo Sony di-
stribuito in Italia. Un modo gratuito e legale per ottenere la 
vostra musica preferita (che resterà vostra per sempre) diret-
tamente in formato MP3.
MLOL è in continuo aggiornamento e vi potrete trovare mol-
te altre novità. Sempre su MLOL è possibile leggere quotidia-
ni e riviste sia in lingua italiana che straniera.
Per chi, speriamo tanti, vuole invece recarsi di persona presso 
la nostra Biblioteca, da alcuni giorni è partito un nuovo pro-
getto denominato CafèLib.
Attraverso la registrazione a CafèLib è possibile navigare in 
internet secondo la modalità wi-fi  all’interno dei locali del-
la Biblioteca. Una volta registrati la navigazione è possibile, 
con le medesime credenziali, all’interno di tutte le biblioteche 
della Provincia di Bergamo che hanno aderito a questo pro-
getto sia su postazioni fi sse che, come già detto, wifi .
Per i ragazzi che si recano in biblioteca, sarà possibile fare 
una ricerca consultando fonti cartacee, digitali e nel contem-
po scrivere un testo o una presentazione su fi le.
Da quest’anno i comuni bergamaschi si sono dati come rego-
la che venga speso, per l’acquisto di nuovi documenti (siano 
essi libri o supporti multimediali), almeno un euro all’anno 
per ogni abitante. A Sovere acquisteremo ogni anno 5.500 
euro di nuovi libri. La cosa importante è, che facendo parte 
di un Sistema Bibliotecario, i libri nuovi acquistati anche per i 
soveresi ammontano a un milione di euro. Concludendo, due 
dati. Al 30 novembre i libri presi in prestito presso la nostra 
biblioteca nell’anno sono stati 5.097. Di questi 1.381 arrivano 
da altre biblioteche.
Il futuro dei libri sarà certamente sempre più digitale. Il pre-
sente vede, per fortuna, ancora prevalere il libro stampato. 
L’invito a grandi e piccini è: leggete, leggete, leggete e reca-
tevi spesso in biblioteca. Una biblioteca che in futuro avrà 
sempre meno muri, sarà aperta 24 ore su 24, sette giorni su 
sette e tutti i giorni dell’anno.

Danilo Carrara
Consigliere delegato al Bilancio, Cultura e Informazione 
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BACHECALA COMUNITÀ MONTANA HA UN 
NUOVO PRESIDENTE
Dopo alcuni mesi di stallo, nelle settimane scorse è 
stato eletto il nuovo Presidente della Comunità Mon-
tana dei Laghi Bergamaschi,  di cui il nostro paese fa 
parte. Si tratta di Alessandro Bigoni, ex sindaco del 
Comune di Fonteno. Ad Alessandro i nostri auguri di 
buon lavoro.  

CERCASI FRIGORIFERO...
Cercasi un frigorifero... non nuovo, ma funzionante, da 
utilizzare per conservare le foglie che il prof. Ravazzi ed 
i suoi allievi recuperano durante le campagne naturali-
stiche presso il Parco dei Laghi Fossili. 

Domenica 2 novembre celebrazione della ricorrenza 
con deposizione di corone al monumento dei caduti di 
Sovere e Sellere

Auguri alla signora Rosa Mistrangelo per i suoi 100 anni
compiuti il 6 novembre scorso.

MODIFICHE ALLA VIABILITÀ
Da alcune settimane sono state introdotte alcune modi-
fi che alla viabilità:

Via IV Novembre: istituito divieto di sosta, con ri-• 
mozione forzata, su ambo i lati, nel tratto di strada 
lungo 15 mt, compreso tra il civico 4/A ed il civico 
16;
Parcheggio a fi anco del Parco Comunale Sen. Silve-• 
stri, visto l’aumento dei veicoli che restano in sosta 
per tutta la giornata, nei giorni feriali istituita la 
sosta a disco orario dalle 8.00 alle 19.00;
Per tutto il periodo scolastico, istituito il divieto • 
d’accesso in via Cavour all’altezza del ponte sul 
Borlezza dalle 7.50 alle 8.20 e dalla 13.00 alle 13.30. 
In questi orari  dalla fontana di via Cavour si potrà 
salire verso il ponte, ma non scendere. In questo 
modo si eviteranno ingorghi creati da singoli 
automezzi, che negli orari di entrata ed uscita dalla 
scuola percorrono il tratto di via Cavour verso il 
fi latoio in senso contrario rispetto a tutti gli altri 
automezzi;
Durante il mercato settimanale, viene istituito dalle • 
8.30 alle 12.30 in via Sen. Silvestri un senso unico 
dall’intersezione con via Matteotti, all’intersezio-
ne con via D.G. Valsecchi, con direzione di mar-
cia verso quest’ultima, consentendo nella corsia 
opposta  a quella di marcia, “sul lato sinistro della 
strada” la libera sosta ai veicoli per il periodo di 
tempo medesimo al senso unico.  

CESTELLI PER CASETTA DELL’ACQUA

Chi fosse interessato ad avere il kit bottiglie + cestel-
lo per la casetta dell’acqua, può prenotarlo presso la 
cartoleria “ex.Scarabocchio”, dietro versamento del 
relativo costo di 10 euro. La consegna verrà fatta nel 
più breve tempo possibile.

BENVENUTI AI NUOVI DIPENDENTI
Chi ha frequentato gli uffi ci comunali nelle ultime 
settimane ha trovato due nuovi volti. Diamo il benve-
nuto a:

Barbieri Paola che lavora presso l’Uffi cio Protocol-• 
lo e Relazioni con il Pubblico;
Angeli Franco, dipendente del comune di Pisogne, • 
che in Uffi cio Tecnico sostituirà per tutta la sua 
assenza la persona che si occupava di gestione del 
patrimonio comunale. 
Piccinelli Stefano, dipendente del comune di Dar-• 
fo, che presterà servizio presso l’Uffi cio di Polizia 
Locale sino a fi ne febbraio.  

Come ogni anno cambio della guardia in Giunta. Si cam-
biano i titoli ma non cambiano le deleghe.  Chi lo scorso 
anno era Consigliere diviene Assessore e viceversa. La  
Legge sul taglio dei costi della politica ha ridotto da 6 a 
3 il numero degli Assessori in Comuni come il nostro. La 
nostra Giunta, quella effettiva, è composta da Sindaco, 3 
Assessori e 2 Consiglieri Delegati. I nomi che fi niscono 
sulle delibere sono solo 4, quelli dei 3 Assessori e del 
Sindaco. Carica a parte chi si occupa di ecologia, sociale, 
sport, bilancio, lavori pubblici continuerà ad occuparsi 
del suo settore.

IV NOVEMBRE

AUGURI

compiuti il 6 novembre scorso.

L’amministrazione comunale 

augura  a tutti i soveresi 

un sereno 

Natale ed un felice 2015

NUOVA CALDAIA ALLE SCUOLE MEDIE
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CONCERTO DI NATALE
Presso la Parrocchiale di San Martino alle ore 16, 
concerto del Corpo Bandistico D.G. Valsecchi, prece-
duto dall’esibizione dell’Orchestra e Coro Bequadro, 
composti dai ragazzi delle nostre scuole medie.

GIORNATA DELLA MEMORIA
Biblioteca Civica, Gruppo di Ricerca Storica Agorà, 
Assessorato alla Cultura, Coro ANA Sovere, presenta-
no il quarto appuntamento del percorso Archivi della 
Memoria.  Una serata tra canti e ricordi. Presenteremo 
testimonianze di soveresi internati nei campi di prigio-
nia nazisti. Lo storico e archivista Bernardino Pasinelli 
presenterà storie di ebrei nascosti durante la guerra nei 
nostri paesi ed aiutati dalla popolazione bergamasca. 
Durante la serata consegna ai familiari di Carrara Pri-
mo (Primo del la Cruss) dell’onorifi cenza concessagli 
dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano.

DICEMBRE

GENNAIO

26

24

BACHECA

Prima edizione a Piazza della Santa Lucia con le ban-
carelle organizzata dalla Commissione delle Frazioni

CORSO DI PASTICCERIA

Percorso articolato: si è partiti con il concorso sui nostri ti-
pici dolci soveresi. A seguire corso di pasticceria con Adolfo 
Zamblera prima e Antonella Noris e Lia Del Bello dopo.

CORSO DI YOGA

Dici yoga e sai che sarà un successo. Anche quest’anno sono par-
titi due diversi corsi organizzati dalla nostra Biblioteca Civica.

SANTA LUCIA

MOSTRA CHAGALL
Organizzato dalla nostra 
Biblioteca Civica visita 
alla mostra dell’artista 
Marc Chagall presso il 
Palazzo Reale di Milano

DICEMBRE 27

DANZA DEL VENTRE

Per la prima volta a Sovere un corso di danza del ventre  
organizzato dalla Biblioteca Civica.



ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO
SEGRETARIO GENERALE

Riceve su appuntamento  

(tel. 035 981107 int. 1)

UFFICI DEMOGRAFICI

Lunedì   ore   8,30 / 12,30

Martedì  ore   8,30 / 12,30

Mercoledì  ore 10,00 / 14,00   

Giovedì  ore   8,30 / 12,30 - 17,00 / 18,00 

Venerdì  ore   8,30 / 12,30

Sabato   ore   9,30 / 12,30   

UFFICI SEGRETERIA – PROTOCOLLO – RAGIONERIA
TRIBUTI –  SERVIZI ALLA PERSONA – UFFICIO TECNICO

Lunedì   ore   8,30 / 12,30

Martedì  ore   8,30 / 12,30

Mercoledì  ore 10,00 / 14,00   

Giovedì  ore   8,30 / 12,30 - 15,00 / 18,00 

Venerdì  ore   8,30 / 12,30

RICEVIMENTO TECNICO  COMUNALE
Giovedì  ore 16,00 / 18,00
  (Per il pubblico) 

ASSISTENTE SOCIALE
Giovedì  ore 9,30 / 11,30 

UFFICIO POLIZIA LOCALE E COMMERCIO

Lunedì   ore     8,30 / 9,30

Martedì  ore     8,30 / 9,30

Giovedì  ore   17,00 / 18,00   

Venerdì  ore     8,30 / 9,30   

Sabato  ore   11,15 / 12,15

BIBLIOTECA (Tel. 035 981104 - Fax 035 981104)

Lunedì   ore   14,30 / 18,00

Martedì  ore   14,30 / 18,00

Mercoledì  ore   14,30 / 18,00   

Giovedì  ore   14,30 / 18,00   

Venerdì  ore   14,30 / 18,00

GLI AMMINISTRATORI 
RICEVONO:

SINDACO
FRANCESCO FILIPPINI

Sabato  dalle ore 9,00 alle ore 12,00
Previo appuntamento al numero telefonico 

035 981107 interno 1
sindaco@comune.sovere.bg.it

ANGELA BERTOLETTI
Giovedì dalle ore 16,00  alle  ore 18,00

ecologia@comune.sovere.bg.it

MASSIMO PIETRO 
PAOLO LANFRANCHI

Giovedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30  
 Previo appuntamento al numero 

telefonico 035 981107 interno 1
servizisociali@comune.sovere.bg.it

MONICA RUSSO
Martedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00

Previo appuntamento al numero 
telefonico 035 981107 interno 2

edilizia.urbanisti ca@comune.sovere.bg.it

DANILO CARRARA
Riceve previo appuntamento  al numero 

telefonico 035 981107 interno 1
bilancio@comune.sovere.bg.it

MATTEO BELOTTI
Riceve su appuntamento 

da richiedere all’indirizzo mail: 
tempolibero.giovani@comune.sovere.bg.it

htt p://www.comune.sovere.bg.it
comune.sovere@pec.regione.lombardia.it

info@comune.sovere.bg.it 

Supplemento al numero 24 del 19 dicembre 2014 di Araberara
“La realizzazione di questo numero del Noti ziario di Sovere è stata 
resa possibile grazie ai contributi  pubblicitari degli inserzionisti .
Per imprese interessate a sostenere l’uscita dei numeri successivi, 
contatt are il seguente numero: 3398931742.”


